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LA GENIALITA’ DI FRANCESCO
“MERE” LUCARELLI
E’ nato per gioco, ma il passatempo di Francesco "Mere" Lucarelli ha
riscosso sempre più consensi e le sue caricature e vignette adesso
sono particolarmente attese su Facebook e non solo. Tutto è comincia-
to con la storia a mo’ di serie televisiva sulla controversa relazione tra
Sisto e Rita, due personaggi immaginari piuttosto aderenti però alla
realtà di coppia dei giorni nostri, seguita dalle richiestissime figurine
dell’Alma di calcio e della Virtus di pallavolo, dai caratteristici scorci di
Fano e dalle sue tipicità, finiti addirittura su una t-shirt andata a ruba e
su dei sottobicchieri, e da alcuni divertenti spaccati di quotidianità del
presente e del passato. Indubbiamente una piacevole sorpresa, che
dà un tocco di bellezza al bistrattato mondo dei Social. Insomma… al
prossimo colpo di “genialità” fanese!                                    (M.B.)

LO STENDARDO DEL COMUNE DI FANO (GONFALONE)
Lo stemma è molto antico e si sarebbe formato, secondo la tradizione e fonti documen-
tate, verso la fine del XIII secolo in età comunale, durante la lotta per le investiture tra
Papato e Impero, quando Fano dominata dalle due importanti famiglie rivali, i Del
Cassero alla guida della fazione guelfa e i Da Carignano, a capo di quella ghibellina,
dopo essersi vivacemente combattuti per il dominio della città raggiunsero tra loro una
pace per fronteggiare insieme i Malatesta di Rimini che ambivano a impadronirsi di Fano
tanto da occupare tutto il settore costiero adriatico dalla Romagna fino a Senigallia. La
pace venne suggellata col matrimonio di Guido II del Cassero e Orianna da Carignano
e portò alla vittoria dei fanesi sui Malatesta avvenuta nel 1294 nella battaglia dell’Arzilla.
I del Cassero pare avessero come emblema uno scudo con rastrello rosso in campo
bianco mentre i da Carignano uno simile ma con colori invertiti dato che lo sfondo bian-
co, o argento, connotava generalmente la sudditanza politica al Pontefice mentre quello
rosso all’Imperatore. Relativamente a tale ritrovata pace nel nuovo stemma cittadino si
riunirono i due motivi araldici incastrando-
li a rastrello l’uno nell’altro per rappresen-
tare la raggiunta intesa sottolineata ulte-
riormente dal motto “Ex Concordia
Felicitas” cioè “Dalla Concordia la
Felicità”, magari memore del matrimonio
tra le due casate, così come si può legge-
re tuttora, sebbene attribuendogli un
significato più eticamente comunitario,
nell’insegna cittadina e nel suo
Gonfalone. In seguito ai lati dello scudo
furono aggiunti, uno per parte, un serto di
olivo, simbolo universale della pace, e di
quercia a rappresentare la forza e la fer-
mezza cittadina. La corona turrita sopra
lo scudo è un’ulteriore aggiunta avvenuta
dopo l’unità d’Italia a emblematizzare
l’appartenenza del Comune alla
Municipalità nazionale. Come è dato
sapere i Malatesta riusciranno a signo-
reggiare su Fano fino al 1463 non con le armi quanto piuttosto attraverso un turpe ingan-
no eliminando i “Duo miglior di Fano”, cioè i capi delle due famiglie dominanti fanesi, nel
modo descritto da un testimone d’eccezione: Dante Alighieri nel canto XXVIII / Inferno
della Divina Commedia. I nuovi padroni però non si permisero di annullare lo stemma cit-
tadino accontentandosi di accoppiare a questo, quando serviva, il loro vessillo famiglia-
re: la rosa quadripetula.   (Alessandro Federici)
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Dal 1° dicembre dopo quarant’anni di attività alla
Confcommercio Marche Nord, Amerigo Varotti, lascia la carica
di direttore.
La vita professionale di Amerigo Varotti inizia all’inizio del 1986
come vice direttore di Confcommercio Pesaro Urbino. Le
tappe più importanti del percorso di Varotti all’interno di
Confcommercio Marche Nord si possono ripercorrere dal
potenziamento della sede traslocando nel 1995 in strada adri-
catica all’ingresso di Pesaro.  Importante passo è stato l’am-
pliamento dell’offerta dei servizi per i soci, come il servizio cre-
dito e il servizio di formazione profes-
sionale sostenendo le imprese asso-
ciate anche nei momenti più critici.
Ma sentiamo il direttore durante l’inter-
vista circondato da microfoni e teleca-
mere.

“Sono passati quasi 40 anni di vita in
Confcommercio. Ho preso un associa-
zione che era l’associazione dei com-
mercianti con presidenti molto impor-
tanti e insieme a dirigenti e collabora-
tori abbiamo trasformato la
Confcommercio quello che è oggi:
una grande associazione d’impresa
di tutti i settori. 
Abbiamo trasformato il mondo del turismo con la creazione di
Federalberghi di Pesaro e Urbino. Abbiamo creato l’associa-
zione ristoratori che prima non c’era ed è l’unica associazione
ristoratori della  provincia. Abbiamo realizzato tantissime ini-
ziative su tutto il territorio dove abbiamo 15 sedi tra l’altro sedi
che in questi anni sono state aggiornate ristrutturate,  penso
alla sedi di Fano di Gabicce di Urbino. 
Abbiamo creato un progetto “Itinerario della bellezza” che ci
sta dando molte soddisfazioni sia dal punto di vista turismo ma
debbo dire anche economico con 5 comuni che inizialmente
affidarono l’incarico della promozione alla Confcommercio che
oggi sono diventati 29. E’ difficile in un minuto elencare le tante
cose fatte ma insomma c’è grande soddisfazione personale
per quello che abbiamo fatto e quindi questi tanti anni  questa
vita sicuramente non è stata sprecata. Non ho nessun ramma-
rico. Abbiamo superato anche momenti difficili. Il momento più
basso sicuramente sono state le due vicende: quella del covid
che ha riguardato tutte le imprese tutte le associazioni con le

AMERIGO VAROTTI UNA 
VITA IN CONFCOMMERCIO

difficoltà del mondo economico. L’altro aspetto invece ha
riguardato soprattutto noi l’iniziativa imprenditoriale che non è
andata bene, questa del Cubo di Pesaro, un tentativo voluto dai
dirigenti da tutti noi insomma di creare un centro commerciale
all’interno del centro storico favorendo la presenza la parteci-
pazione dei commercianti del centro che non ha avuto i risultati
sperati e che ci ha creato anche problemi economici diciamolo
onestamente. Vedo che poi dopo c’è stata la gestione del com-
pianto Massimo  Serra, ma sono entrati poi in questo contenito-
re aziende della grande distribuzione anche del settore della

moda quindi era un iniziativa
anche giusta gestita probabil-
mente non molto bene. 
Quando non ero ancora pen-
sionato pensavo che sarei
andato in pensione lasciando
la Confcommercio e avrei
cominciato a viaggiare,
soprattutto all’epoca mio figlio
abitava in Cina, cosi vado un
po’ in Cina, poi invece, sono
andato in pensione ma non mi
sono messo le pantofole ed
ho continuato a muovermi a
girare e fare, anche perché

un’associazione come la Confcommercio ha necessità di esse-
re presente, visibile su tutto il territorio . Poi ci sono le relazioni
che devi fare a livello nazionale e  regionale. Non sono stato in
pantofole in questi anni e non credo che ci andrò insomma”
Amerigo Varotti lascia l’incarico di direttore, ma rimane all’inter-
no di Confcommercio Marche Nord con l’incarico di seguire la
sua creatura gli Itinerari della bellezza. 
Il Presidente di Confcommercio Marche Nord Angelo Serra
dopo aver ringraziato Amerigo Varotti per la sua attività in tutti
questi anni conclude con i prossimi programmi:
“Il futuro dell’associazione: certamente cerchiamo di avere un
rinnovamento perché con i tempi che ci sono, dobbiamo cer-
care di riorganizzarci un po’. Quello che vediamo per il momen-
to è che Agnese Trufelli, che è vice direttore farà funzione di
direttore, per organizzarci e decidere chi eventualmente un
giorno riassumere. Un altro direttore che porterà avanti sia la
linea che il CDA di Confcommercio, e stiamo valutando, stu-
diando vedendo cosa possiamo migliorare per dare sempre
dei migliori servizi ai nostri associati. ”
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Oaverna del Ghiottone - Ristorante Dpecialità Tarne e Pesce
via Roma 87/B Fano - Info e Prenotazioni 366.9114410 - il ghiottone.it

La storia della colonia estiva in riva al
mare è iniziata con il racconto di Mary, la
giovanissima di Milano che in tenera età
poté vivere una bella esperienza lontana
dalla famiglia, un evento che ha sicura-
mente formato il suo carattere lasciando
un ricordo indelebile nella sua vita. Il rac-
conto dei fatti da lei riferiti è stato lucido
e circostanziato e la narrazione ha acqui-
sito forma sempre più compiuta man
mano che veniva riferita, facendosi largo
in quella memoria dove i ricordi riaffiora-

vano con naturalezza. Nel riviverla Mary ha rivelato a volte parti-
colari quasi sconosciuti ai più, come quello legato alla fermata del
treno proprio di fronte alla colonia, un paio di chilometri prima che
il convoglio raggiungesse la Stazione di Fano, una fermata normalmente non prevista ma autorizzata nel periodo estivo dagli organi
preposti al traffico ferroviario per far scendere i ragazzi dalle carrozze il più vicino possibile alla sede. Un privilegio che solo pochi
potevano avere. Una volta scesi, cominciavano a prendere subito confidenza con il territorio, con le educatrici e con l’edificio che
li avrebbe ospitati per tre settimane. La struttura che li accoglieva era nota in quegli anni in cui Mary frequentò Fano come colonia

I.N.A.M., come abbiamo già detto. A partire dal 1973 l’attività dell’i-
stituto venne trasferita nelle mani della Fondazione O.D.A., l’opera
diocesana di assistenza di Torino che la utilizzò per le vacanze dei
ragazzi dei dipendenti FIAT. Una decina di anni dopo il tutto venne
preso in consegna dal Comune di Fano e venne gestito per le varie
esigenze della comunità fanese, fino a quando negli anni Novanta
non divenne un centro di aggregazione per i giovani e utilizzato a
fasi alterne fino al 2003 quando l’area venne venduta e l’immobile
demolito.
La storia recente dell’edificio con l’epilogo inglorioso ha poco a che
vedere con il suo passato illustre e umanitario iniziato nel 1884
quando in quella zona si decise di costruire un ospizio per ragazzi
scrofolosi provenienti da tutta l’Italia, un centro di eccellenza per la
riabilitazione integrata di questa malattia e di altre affini.

Fino a quel momento Fano aveva avuto solo un ospizio marino per fanciulli rachitici e scrofolosi aperto nel 1863 e gestito dalla con-
gregazione di carità, una delle istituzioni statali destinate a venir incontro ai bisogni della popolazione più povera. Essa non aveva
una sede stabile e gli scrofolosi venivano accolti in diversi edifici della città. Dopo un lungo dibattito si prese la sofferta decisione
di non utilizzare più i vari centri cittadini e di aprirne uno fuori dalla città murata con un'organizzazione unificata in una posizione
strategica in riva al mare, dove gli elementi naturali come aria,
acqua marina e sole potevano apportare benefici ai partecipanti.
La gestione venne affidata mediante atto pubblico all’ingegnere
Probo Tonini, un benefattore di Rimini, che si impegnò a portare
avanti la conduzione del centro con grande dignità. Le buone pra-
tiche, la bella accoglienza, la professionalità dei medici e del per-
sonale fecero crescere in poco tempo il suo prestigio e l’ospizio
marino ebbe da subito una positiva evoluzione arrivando ad acco-
gliere non solo bambini ma anche adulti. Nel corso dei decenni il
centro venne rinnovato più volte dal punto di vista della struttura

di Manuela
Palmucci
Guida turistica abilitata
Uutorizzazione n�2222 
Regione Marche 

LE ESTATI CHE ODORAVANO DI COLONIA: 
UNA STORIA A RITROSO (2a parte)
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architettonica e dell’adeguamento alle nuove norme dei servizi forniti. Alla
fine degli anni Venti del secolo scorso l’istituto cambiò nome e divenne
‘Colonia Climatica Marina’ che continuò il lavoro di assistenza legato alla lotta
contro la tubercolosi, ma divenne anche uno dei capisaldi della divulgazione
dell'ideologia fascista. È noto che durante il fascismo le colonie vennero
intensificate e rivolte a bambini e a ragazzi allo scopo di offrire sostegno alle
famiglie meno agiate, garantendo loro un soggiorno in cui l’attività fisica e
ludica fosse un elemento cardine per formare nuove generazioni in cui la gin-
nastica, lo sport di educazione e di miglioramento fisico dell’individuo fosse-
ro elementi fondamentali.
Nel 1940 nonostante l’Italia si stesse apprestando ad entrare in guerra, l’atti-
vità del centro andò avanti. Venne designato un direttore e vennero accolti

diversi bambini. Tuttavia l’estate successiva vista l’emergenza nazionale l’attività del centro venne sospesa. In seguito tra aperture
e chiusure l’operatività andò avanti fino al 1943. Negli archivi, ma in particolare dai racconti di chi quei giorni li ha vissuti, come la
dottoressa Manna ha annotato nel suo libro, si apprende che da quel
momento l’edificio venne occupato prima dalle truppe tedesche e in seguito
dagli alleati, come distretto militare e dormitorio per i soldati. Su questo ulti-
mo utilizzo non era stata trovata alcuna documentazione fotografica. Circa
un anno fa Edi Eusebi, un appassionato cultore della storia della Seconda
Guerra Mondiale, mi ha sottoposto una fotografia con una costruzione che
non era riuscito ad identificare, visto che ora l’area è completamente diversa
da come lo era in quel tempo. La foto che era stata estrapolata da un album
con altre immagini palesemente legate alle nostre città portava sul retro
annotazioni con riferimenti al 543° Air Service Group, il gruppo di avieri ame-
ricani che facevano supporto ai vari gruppi caccia e bombardamento con
manutenzione delle basi, delle piste, delle baracche e degli edifici requisiti.
I militari, ufficiali e sottufficiali, arrivarono nel nostro territorio nel 1945 e sta-
zionarono fino ad estate inoltrata, essendo di base negli aeroporti di Fano e
Mondolfo. La costruzione è stata subito identificata come l’edificio dell’ex Colonia Tonini in zona Gimarra. Nella foto si nota sopra
una porta la scritta in inglese RADIO REPAIR, molto probabilmente un luogo dove si riparavano le classiche ricetrasmittenti Walkie-
Talkie. Le immagini appartengono al collezionista americano Isaiah Cameron, esperto catalogatore di documenti che hanno descrit-

to gli eventi bellici del passato, nonché autore di alcuni libri. Mi sono messa
in contatto con Cameron che ha concesso la pubblicazione per il mensile
‘Lisippo’ di un paio di foto che hanno permesso di avere una ulteriore con-
ferma su quanto scritto da Raffaella nel suo libro: la Colonia è stata occupata
alla fine della Seconda Guerra Mondiale dalle truppe dell’esercito americano
e non è mai stata abbandonata o abitata da estranei, come si poteva invece
pensare. Un ulteriore tassello nel mosaico del-
l’accurato studio svolto dalla dottoressa Manna
che ha trovato l’epilogo con la pubblicazione
effettuata da Aras Edizioni.   
Si ringrazia Edi Eusebi per il supporto informati-
vo. Fotografie: 2 e 3 tratte dal libro di Raffaella
Manna e 4 e 5 concesse da Isaiah Cameron.
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IMMAGINI

1 - Ospizio marino
2 - Colonia 1932-33
3 - Colonia 1940
4 - Colonia 1945
5 - Avieri americani55
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MUSICA SOTTO L’ALBERO
Come da tradizione, nel numero di
Dicembre, la rubrica ‘Musica e dintorni’
diventa ‘Musica sotto l’albero’.

RICK BRAUN - IT’S CHRISTMAS
Con il suo nuovo album di Natale il
trombettista Rick Braun, uno dei più
noti nella galassia smooth jazz, porta
un tocco elegante alla stagione delle
feste. Con il suo caratteristico stile di
tromba, Braun fonde i classici natalizi
con arrangiamenti contemporanei,
creando un'esperienza di ascolto
calda sofisticata e gioiosa, provate
con “White Christmas”.

BRANDY
CHRISTMAS WITH BRANDY
L’album natalizio di Brandy è uscito
nel 2023 ma ancora oggi è uno dei
più ascoltati durante le festività.
Brandy celebra il Natale con dodici
canzoni, sei originali tra cui
“Christmas Party for Two” e sei stan-
dard come “Santa Baby”, “Jingle
Bells” e la cover di “Someday at
Christmas” di Stevie Wonder.  

DONNA SUMMER
CHRISTMAS SPIRIT 
Ristampa dell’album Natalizio di
Donna Summer, pubblicato nel 1994.
Oltre ad alcuni classici immancabili
come “White Christmas" e “I’ll Be
Home for Christmas”, ci sono anche
canzoni originali e tra queste
“Christmas is Here” e “Christams
Spirit”. In tutte la splendida voce di
Donna. 

AMY GRANT & VINCE GILL
WHEN I THINK OF CHRISTMAS

Una cantante ‘Christian music’ e un’artista country, Amy Grant
e Vince Gill sono insieme in questo album intitolato “When I

di  Luca Valentini

Ristorante Pizzeria Aa PERAU Viale Udriatico, 60 FUN%
laperladifano.it - Info 0721.825631 - 333.6438537
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anche a Pranzoanche a Pranzo

da CIARROda CIARRO Ristorante Pizzeria Aido di Fano viale Tairoli, 90Ristorante Pizzeria Aido di Fano viale Tairoli, 90
daciarro.it - Info e Prenotazioni 0721.806315daciarro.it - Info e Prenotazioni 0721.806315

Think of Christmas”, una raccolta di
canzoni con cinque brani per cia-
scuno di loro. Le migliori sono la
title-track e il duetto “Til’ the Season
Comes Round Again”.

ROD STEWART
MERRY CHRISTMAS, BABY

Il primo album di Natale di Rod
Stewart è del 2012. "Merry Christmas, Baby” raccoglie i grandi
classici natalizi con alcune parteci-
pazioni eccellenti; tra queste
Michael Bublè in “Winter
Wonderland”, CeeLo Green in
“Merry Christmas, Baby”, Dave Koz
in “Let it Snow! Let it Snow! Let it
Snow!” e Mary J. Blige in “We Three
Kings”.

CARPENTERS
CHRISTMAS ONCE MORE

Una nuova raccolta con sedici clas-
sici natalizi dei Carpenters.
“Christmas Once More include
“Merry Christmas Darling” con la
Royal Philharmonic Orchestra,
“Sleigh Ride”, “(There’s No Place
Like) Home for the Holidays” e
“Merry Christmas Darling”, la can-
zone di Natale più conosciuta dei
Carpenters pubblicata nel 1970.

OPS! È GIÀ NATALE

Il film, diretto da Peter Chelsom con
Danny De Vito nei panni di nonno
Lawrence, è una piacevole comme-
dia di Natale che si svolge in un
hotel delle Dolomiti. Le vacanze di
Natale della famiglia di solito si svol-
gono nel periodo invernale, questa
volta però sono nel mese di agosto.

RIDO%RUNOE PIZZERIU
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di Luca Valentini

MUSICA IN VETRINA

CURE
SONGS OF A LOST WORLD
‘Le canzoni di un mondo perduto’ segna il ritorno dei Cure dopo sedici anni; il pre-
cedente album intitolato “4:13" Dream” è del 2008. Una poesia di Ernest Dowson
ha ispirato il primo singolo “Alone”, un brano che ripropone le atmosfere che piac-
ciono a  questa band britannica fondata da Robert Smith nel 1978. Altri pezzi da
segnalare sono “I Can Never Say Goodbye”, “And Nothing is Forever” e "A Fragile
Thing”. 

Il duo southern rock formato da Johnny e Donnie Van Zant,
rispettivamente membri di Lynard Skynard e 38 Special, esce
con un nuovo album intitolato “Always Look Up” che per la
prima volta contiene brani di musica cristiana. Di questo album
gospel, che da tempo i fratelli Van Zant volevano realizzare,
segnaliamo "There You Are" e “It’s Up To You”.segnaliamo
"There You Are" e “It’s Up To You”.

VAN ZANT
ALWAYS LOOK UP

Un cognome celebre che sicuramente aiuterà ad aprire molte
porte ad Art Garfunkel Jr., figlio trentaduenne  del famoso
papà. “Father and Son” è l'album realizzato dai Garfunkel che
per lo più contiene cover di canzoni senza tempo come “Let it
Be Me”, “Nature Boy”, “Blue Moon”, “You Belong to Me” e
ovviamente il classico di Cat Stevens , “Father and Son”, che
intitola l’album.

GARFUNKEL &
GARFUNKEL
FATHER AND SON

Il nuovo album di Vinicio Capossela, intitolato "Sciusten Feste n.
1965”, include brani originali ma anche rivisitazioni di canzoni
che abbracciano vari generi, dallo swing italiano agli standard
natalizi; tra queste ricordiamo “Voodoo Mambo”, “Santa Claus
è Arrivato in Città”, “Il Guastafeste”, “Campanelle (Jingle Bells)”
e la title-track "Sciusten Feste n. 1965”.

VINICIO
CAPOSSELA
SCIUSTEN FESTE
N. 1965

“Love Child” è il secondo album del gruppo di Barcellona
Koko-Jean & The Tonics, con 12 brani che portano il loro carat-
teristico miscuglio di soul, funk, rock’n’roll e rhythm & blues in
una direzione più sofisticata. L’album contiene brani per la
pista da ballo come “Gonna Be a Party Tonight” e romantiche
ballate come “Never Ever”.

KOKO-JEAN & THE
TONICS 
LOVE CHILD
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Di recente, durante una spesa al supermarket,
mi sono incrociato con Raffaello Piermattei
(Lele) personaggio  noto e cordiale, rappresen-
tativo di un pezzo di storia fanese che parte
dalla fine degli anni ’30, per cui ho pensato di
andare a trovarlo a casa per ripercorrere insie-
me la sua corsia della vita. Piermattei in sintesi
mi racconta che dopo le elementari aveva fre-
quentato la scuola di Avviamento ubicata nel
vicolo Gallizi  con l’amico Fernando Di Luca

dove oltre a studiare ogni tanto combinavano qualche ragazzata.
Divennero poi amici di marachelle del tempo con Amedeo Tarsi, ora
titolare del Camping Stella Maris di Torrette. Facevano le gare un bici-
cletta lungo il Corso, in mezzo al passeggio, seduti con il manubrio
alle spalle, provavano l’equilibrismo sulle mura romane,  perlustrava-
no le cantine, tiravano qualche sassata quando si giocava per strada

RAFFAELLO PIERMATTEI E GLI AMICI FANESI-SVEDESI

di Sergio Schiaroli

e ci si arrangiava per divertirsi. Lele parla a lungo dei suoi amici rac-
contando che Di Luca  partì giovanissimo insieme a Giuliano
Cagliesi, altro fanese,  per fare un giro in Inghilterra con la lambretta
biposto regalo del diploma. Arrivò in Svezia meta del suo destino
dove dopo aver gestito l’Hotel Internazionale Malmen di Stoccolma
ha fondato un impero nella distribuzione della pasta e di altri prodotti
tipici italiani realizzando oltre 40 supermercati. Di Luca ha ricevuto
importanti premi nazionali in Svezia ricordando peraltro sempre Fano
nelle sue iniziative pubblicitarie come ben raccontato nel suo libro
“Fernando” scritto in svedese e poi tradotto in italiano appositamente
per l’amico Piermattei. Di Luca e Cagliesi avevano iniziato come lava-
piatti in quanto era necessario un lavoro per ottenere i permessi.
Furono poi raggiunti da Amedeo Tarsi e Attilio Simoncini. Racconta
proprio Tarsi che ciascuno di loro aveva un ruolo e lavoravano a
catena con gli altri nel giro di lavaggio dei piatti. Cercarono altri lavori
in fabbrica concretizzatisi in una tipografia dove la solita catena a 4
andava dai rotoli di carta alla stampa dei giornali.  Fu poi la volta del
qualificante portierato nell’Hotel Malmen, dove Piermattei era stato
ospite  per tre volte nel 1968 insieme alla moglie. Sorridendo Lele si
definisce “ospite non pagante” in quanto gli portavano i servizi in
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camera spedendo poi il conto tramite posta pneumatica
alla Reception dove gli amici lo prendevano e lo saldavano
subito loro a testimonianza di una grande amicizia. Altro
fanese che aveva lavorato all’hotel Malmen di Stoccolma fu
Claudio Schermi, Caio per gli amici, conosciuto per la sua
simpatia e le goliardate che ancora si tramandano come
quando per farsi giustificare a scuola fece partecipare ai
colloqui con i professori la moglie di Peppino Solazzi
(Pepìn el màt per gli amici) al posto di sua madre.  Altro
noto fanese a Stoccolma  è stato Bruno Bellini, (del quale
avevamo  ricordato in altro pezzo la Drogheria di famiglia
per il Corso all’angolo con la Piazza) che  gestiva un risto-
rante spesso catalizzatore di amici e turisti fanesi.  Di Luca,
Tarsi, Cagliesi e Bellini si sono poi felicemente sposati con
ragazze svedesi.  Anna Rita Perucci, invece romana,
moglie di Schermi, ricorda varie cene tra fanesi e consorti
a Stoccolma spesso da lei perché cucinava desiderati gnocchi e tortellini.  Il grande hotel Malmen in centro città fu dunque il punto di riferi-

mento grazie all’amicizia nata in gioventù. Piermattei invece si era molto diversifica-
to nel lavoro iniziando come Maestro d’ascia carpentiere e frequentando corsi alla
Marittima dove ottenne la nomina di “marinaio autorizzato alla pesca nel
Mediterraneo”. Lavorava allo Squero utilizzando
la cartavetrata da strofinare sulle imbarcazioni
tanto che insieme agli altri lavoratori cantava un
motivetto “zin zin zin scartavetrata mio tango tu
sei l’unica ragione di vita” finché interveniva Giulio
El Murèa. Poi passato in Comune conobbe tante
persone con il censimento sulla popolazione e le
attività agricole. Ricorda che gli agricoltori rispon-
devano a monosillabi per non dare troppe infor-
mazioni e un agricoltore al quale aveva richiesto il
nome del posto rispose: prima “gramacina” poi
“poledrina” e infine “pantiera”. Piermattei divenne

conosciutissimo come responsabile ACI prima a Pesaro e poi a Fano in quanto allora tutte le pratiche legate
all’auto venivano espletate in sede. Era anche commissario di percorso alle Mille  Miglia. Già nel 2002 il
Lisippo aveva dedicato uno spazio a Raffaello firmato da Massimo Ceresani  in merito alle sue attività spor-
tive. Infatti è stato un ottimo atleta soprattutto nella disciplina del salto triplo non molto praticata negli anni ’50
e ’60. Aveva giocato inizialmente a calcio come portiere nel Fossombrone rompendosi il naso in una uscita. poi nella Pro calcio a Fano dove
invece in una uscita ne stese due. Sono tantissimi i ricordi di personaggi sportivi di allora noti ai non più giovanissimi: i professori di atletica/gin-
nastica Campilongo, Zengarini e Grestini, gli allenatori Fehervari e Pipi Diotallevi, il portiere Garullo, il custode dello stadio Cirillo. La misura
più ragguardevole da lui raggiunta nel salto triplo è stata 14,10 continuando a gareggiare in pratica sempre tanto che ha vinto 34 titoli italiani
master  risultando anche primatista italiano. Ha ottenuto vari premi tra cui il Premio Fair Play alla carriera da parte del Panathlon. Nel nostro
incontro chiede spesso conferma di memoria alla dolcissima moglie Marcella seduta accanto, sono felicemente sposati dal 1966,  58 anni
insieme.

Procalcio 1954 : Dirigente, Cuva, Mancurti, Uguccioni, Luzi, Tarsi, Rampioni,
Longo, Paoloni, Piermattei, Piccinetti, Vitali

Darvini, Schermi, Zoppetti, Di Luca. Piermattei, Pierpaoli

Campionati Italiani Master Indoor
Ancona 2, 3, 4 marzo 2007

Piermattei commissario di percorso alla Mille MigliaDi Luca, Darvini, prof. Guido Grestini, Giorgi Piermattei
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"SAN PIETRO IN VALLE RIAPERTO E 
431.000 EURO INVESTITI NELLA SICUREZZA” 

“Dal Partito Democratico sento solo falsità quotidiane. Mi pare
che alcuni non abbiano ancora superato il trauma della bato-
sta elettorale e si credano ancora assessori. Per fortuna, c’è
anche un’opposizione seria, come quella di Marchegiani, che
sta dimostrando spessore e serietà nell’attività consiliare”. Il
sindaco di Fano risponde alle accuse del Partito Democratico,
sottolineando le gravi inesattezze e imprecisioni contenute
nelle loro affermazioni. Come primo punto c’è il risultato otte-
nuto con la riapertura di San Pietro in Valle: “In pochi mesi
siamo riusciti a riaprirla, un risultato che il Partito Democratico
non è stato in grado di raggiungere in dieci anni. Fa sorridere
ricevere critiche proprio da chi non si è mai occupato seria-
mente della situazione in passato. Dal 12 ottobre ad oggi,
abbiamo garantito 15 giorni di apertura per un totale di 90 ore.

Attualmente, la chiesa è aperta il sabato, la domenica e nei
giorni festivi, con orari che vanno dalle 10:30 alle 12:30 al mat-
tino e dalle 15:00 alle 19:00 nel pomeriggio. Il nostro impegno,
però, non si ferma qui. La prossima settimana installeremo la
moquette e le catene che delimiteranno il percorso di acces-
sibilità, garantendo maggiore sicurezza e rispetto per il luogo.
San Pietro in Valle continuerà ad essere aperta nei fine setti-
mana, ma il nostro obiettivo è renderla fruibile sempre di più,
perché un luogo così importante deve essere vissuto. Entro
gennaio installeremo anche nuovi cancelli per favorire un ade-
guato ricircolo d’aria con finestre e porte aperte e intervenire
sul problema dell’umidità, una criticità che ha danneggiato il
luogo per anni. Grazie a questo intervento, il luogo sarà final-
mente valorizzato. Si tratta di un investimento importante, ma
necessario per preservare un patrimonio prezioso per la
nostra città.”
Serfilippi sposta poi l’attenzione sulla Polizia Locale, rispon-
dendo alle dichiarazioni della consigliera Cucchiarini: “Ha
dimostrato di non saper leggere i bilanci e di non conoscere
le materie di cui parla. Nell’ultimo consiglio comunale ha rag-
giunto un livello molto basso di intervento, sostenendo di aver
seguito personalmente i 750.000 euro delle entrate straordina-
rie derivanti dalle sanzioni della Polizia Locale. Questa affer-
mazione è gravissima, perché dimostra un coinvolgimento

diretto e improprio in una gestione che spetta unicamente agli
agenti e non alla politica. È grave anche solo ipotizzare un’in-
gerenza del genere. Nonostante io abbia la delega alla Polizia
Locale, non mi sono mai intromesso nelle loro attività operati-
ve, rispettando sempre l’autonomia del corpo. La Cucchiarini
ha anche affermato che abbiamo destinato solo 135.000 euro
alla Polizia Locale, ma la realtà è ben diversa: abbiamo inve-
stito 431.000 euro. Abbiamo stanziato risorse per migliorare le
dotazioni della Polizia Locale, come spray anti-aggressione,
bastoni estensibili, giubbotti antiproiettile, occhiali simulatori
per la guida in stato di ebrezza, nuove radio portatili e veico-
lari, e apparecchiature di videosorveglianza con interfaccia-
mento al sistema radio. Sono stati sostituiti gli armadietti del
personale e abbiamo acquistato strumenti tecnologici per i

rilievi dei sinistri stradali. Inoltre, sono stati destinati 200.000
euro per l’installazione di telecamere nella ZTL e nel centro
storico, mentre l’acquisto di un veicolo 4x4 e di un furgone
allestito ha rappresentato un altro passo avanti importante per
la sicurezza urbana.”
Miglioramento delle condizioni di lavoro. Serfilippi evidenzia
anche l’introduzione di un’indennità economica per il perso-
nale della Polizia Locale: “Abbiamo portato l’indennità a 3
euro a turno per gli agenti che operano all’esterno del coman-
do, rispetto ai 2 euro previsti dalla precedente amministrazio-
ne di centrosinistra. Inoltre abbiamo previsto un fondo di 30
mila euro. È un riconoscimento concreto al lavoro sul campo.
Dobbiamo pensare anche ad una nuova sede del comando,
perché le attuali condizioni non sono all’altezza delle esigenze
degli agenti. Non ci sono docce, né spogliatoi adeguati, e gli
armadietti sono posizionati in uno scantinato". 
Il sindaco chiude sottolineando i primi risultati concreti ottenuti
grazie al rafforzamento della sicurezza: “Nei giorni scorsi, gra-
zie alla sorveglianza costante sul territorio, è stato arrestato un
cittadino della Nuova Guinea che aveva vandalizzato gli
specchietti delle auto durante l’accensione degli alberi di
Natale”.
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ALLORO: LA PIANTA SEMPREVERDE AMICA
DELLA DIGESTIONE E DEL RESPIRO

L'alloro (Laurus nobilis L.) è un albero sempreverde dell’area mediterranea, si presenta sia come albero
che come cespuglio e lasciato crescere può raggiungere l’altezza di dieci metri. L’allora si coltiva facil-
mente e si caratterizza per le sue foglie ovali e per la sua particolare resistenza ad un’ampia variabilità
climatica. Il nome alloro deriva dal latino “Laurus” e forse dalla più antica parola celtica “Lawur” che tra-
dotto significa sempreverde o verdeggiante. Già per questa caratteristica la pianta è stata simbolica-
mente accostata al concetto di gloria, onore, immortalità e trionfo. Pensiamo alla “Laurea”, il titolo di stu-
dio conclusivo di un corso universitario. In epoca classica greca e romana, la corona di alloro cingeva
il capo di personaggi illustri, o dei vincitori dei giochi olimpici. In mitologia l’alloro rappresenta la meta-
morfosi finale della ninfa Dafne, che non accettando l’amore di Apollo chiede alla Dea Terra Gea, di
allontanare dalla sua figura ogni forma di attrazione. Da qui la consacrazione della pianta alloro al Dio
Apollo ed a suo figlio Asclepio, dio della medicina per le numerose proprietà curative della pianta.
Credenze popolari successive, attribuivano all’alloro la capacità di scacciare gli spiriti maligni di e rom-
pere gli incantesimi, e per questo motivo si usava

appendere nelle case dei rami di alloro nelle pareti. Nel fitocomplesso delle foglie e frutti
di alloro sono contenuti oli essenziali come eucaliptolo, pinene, cineolo e geraniolo.
Questi aromi hanno numerose proprietà come la capacità di stimolare l’appetito e pre-
parare la digestione (funzione aperitiva), attenuare il senso di gonfiore e meteorismo
intestinale post-prandiale (proprietà digestiva e carminativa), facilitare la sudorazione e
quindi facilitare la diminuzione della febbre (funzione diaforetica), azione mucolitica e
fluidificante i caso di tosse produttiva (funzione espettorante), funzione antinfiammatoria
sulle flogosi articolari (artriti e reumatismi), (proprietà antinfiammatoria e astringente da
parte dell’oleolito di alloro), ed in fine la capacità di allontanare parassiti ed insetti (fun-
zione repellente). L’alloro può essere assunto in forma di tisana mettendo in infusione in
una tazza di acqua bollente 3 foglie di alloro per dieci minuti, avvertiremo un beneficio
in presenza di crampi intestinali e gonfiore addominale. L’oleolito di alloro è conosciuto
sin dai tempi dei babilonesi (il famoso sapone di Aleppo), ottenuto con olio di oliva e
percentuali variabili di alloro, da applicare su pelli irritate e psoriasiche. Attenzione a
non confondere l’alloro (Laurus nobilis L.), con il lauroceraso (Prunus laurocerasus L.,
pianta ornamentale), che pur essendo di aspetto molto simile è tossico se ingerito. 

di Luca Imperatori

Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 
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PER CHI EN
Č5� PIU !
�riva el més d’ nuvem�re e ù’è l’usan�a
de �ó a méta i ìibr ti cimitér...
saróa, cum se diù, �òna crean�a
na visita mai tua... sovrapensiér�

qhi va a �truvgà un parènt... òpur n’amic,
i �enitbr... i nòn del �tèmpo antócà...
el tèmp calma el dulbr e in tel ricòrd,
t’apèr sia pi! s�iadót... mb ancora mòrd�

� âuél che conta d’pi! tla vita tua 
che pasa liperló... dietra o�ni �ibrne
è chel ricòrd che lascia, almén se spera,

tra âuéi che t’han cnusci!t e stgt dintorne“
l’ereditf d’na vita... âuéla vera,
è la �ontf, l’amor, ìg el �én... si pua� 

�la ìin, pu... chi se porta dentra el còr
armfn sempre sa te... mérita un ìior�

Elvio Grilli
Tratto da 
Anima e cKrì )Bertoni Ed."
Traduzione(                                  
PER C4I NON C’" PI”7
Arriva il mese di novembre e c’9 l’usanza/di andare a mette-
re i fiori al cimitero...
sarebbe, come si dice una buona cosa/una visita ai tuoi
defunti...  sovrappensiero7/

Chi va a trovare un parente, chi un amico,/i genitori o i
nonni del 
tempo anticoì.../
il tempo calma il dolore e nel ricordo/sembra che sia piu
lieve, ma ancora morde7

E ciK che conta piu di tutto  nella tua vita,/che passa lù per
lù... giorno dopo giorno
9 5uel ricordo che sim lascia, almeno si spera,

tra coloro che hanno fatto parte del tuo vissuto(/l’eredità di
una vita... 5uella vera,
9 la bontà, l’amore e far del bene se si puK7

Alla fine, poi, chi si porta nel cuore
rimane sempre con noi... merita un fiore7

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

SAPORI
ardà (>sapé) d’arlènt = ridare (> sapere) di arlènt.
Avere sapore di fradicio, di cibo andato a male o in decom-
posizione. Si dice anche di chi è noioso nel parlare. 
Es: La Pina m’ha adit d gi a magnà da lia, mo tu cla casa
ardà anicò d’arlènt!  = Pinetta mi ha invitato nuovamente a
pranzo da lei, ma in quella casa il mangiare ha sempre un
saporaccio! 
Es: Ce giria anca a cla cunferènsa, si en c’fusa chel rim-
bambit che quant taca a discura sà s’arlènt ch’arcunso-
la!  =  Andrei volentieri a quella conferenza, se non ci fosse
quel trombone che quando inizia a parlare è insopportabil-
mente noioso!
sà de furtor = sa di furtor. 
> sà de pic = sa di pic.
Detto di vino che non si è ben mantenuto ed ha aumentto la
propria acidità.
sà s’ardàc = sa di ridarci
E’ così buono che bisogna mangiare ancora. Espressione
pronunciata quando si chiede una nuova porzione di cibo o
dell’altra bevanda, dopo un primo assaggio che è risultato
particolarmente gradito.
Es: Sti macaron sal sug de rugujàm san d’ardàc! =
Queste tagliatelle condite con sugo di interiora di pollo sono
veramente eccellenti! 
sà de cunilin  = sa de cunilin
Sa di selvatico. Riferito sopratutto al coniglio arrosto cucina-
to in maniera tutt’altro che impeccabile.
Es: Tl’aveva dit anca tu nòna ch’l cunili còt dacsì sà de
cuilin! = Ti aveva avvertito anche tua nonna che il conignlio
cottoin questa maniera avrebbe antenuto sapore di selvati-
co!
fa ranc = fare rancido. 
Fare schifo; provocare un senso di disgusto. Questo modo
di dire si riferisce soltanto al cibo.
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La carica dei 150. Tanti sono gli studenti
delle scuole elementari e medie di Fano che
hanno preso parte al progetto di educazione
ambientale ‘Puliamo il mondo. Perché l’amo-
re per il pianeta si impara tra i banchi.
L’intento è infatti quello di educare oggi i cit-
tadini di domani, bambini e ragazzi che in
realtà sono già cittadini a pieno titolo. La
campagna di volontariato ambientale pro-
mossa da Legambiente – incarnazione italia-
na del progetto ‘Clean up the World’ - è iniziata a fine ottobre alla scuola Gentile, per poi proseguire alla Gandiglio, alla
Montesi e poi ancora alla Montesi insieme alla Rodari. Anche questa volta Aset Spa è stata al fianco del Circolo Idefix
- Legambiente Fano nella gestione e nello sviluppo di vere e proprie lezioni frontali a misura di giovanissimi. Con parole
chiare e dirette sono state illustrate loro le nozioni-chiave alla base del corretto conferimento dei rifiuti, trasmettendo
concetti e valori che potranno poi far conoscere anche ad amici e familiari, e di cui faranno tesoro per tutta la vita. 

Ma da sola la teoria non basta. La difesa dell’ambiente
necessita di gesti concreti, e lo stesso vale per l’apprendi-
mento, che si rafforza quando si può imparare sul campo.
La lezione in aula è stata soltanto il primo passo. Alunni e
studenti sono poi usciti dalle quattro mura delle loro scuole
per mettere in atto una vera e propria raccolta dei rifiuti gra-
zie al kit messo a loro disposizione da Aset Spa. Muniti di
guanti protettivi, pinze, cappelli, pettorine e sacchetti, alun-
ni e studenti si sono rimboccati le maniche per pulire le aree
verdi vicine ai loro istituti. Hanno imparato a tenere puliti gli
spazi comuni, un momento importante anche per capire
come l’amore per la natura cominci da delle azioni semplici
ma fondamentali, ad esempio prendendosi cura con
costanza dei luoghi in cui si vive o che semplicemente si
frequentano.
"Ringrazio Legambiente per il suo impegno nel portare
avanti questa iniziativa – ha affermato il presidente di Aset
Spa Giacomo Mattioli –, della quale siamo contenti di esse-
re partner. Crediamo fortemente che la nostra mission sia
anche quella di promuovere l'educazione delle giovani
generazioni, in questo caso dei bambini, per renderli più
consapevoli dell'impatto delle loro azioni sull'ambiente in
cui viviamo, così che si facciano promotori di certe buone
pratiche sia a casa sia con i loro amici".

FANO CENTER
331 136 6984

PIAGGE
331 136 6981

STAZIONE
331 136 6979

GIMARRA
331 136 6986

CANTIANO 
331 136 6983

MAROTTA 
331 136 6980

SANT’ORSO
335 156 9937

0721 855884 0721 890172 0721 8302810721 831061 0721 7830920721 969381 0721 830154

∙���ob�bm�b-u;�ub1;�;�∙ prenotare i tuoi farmaci e 
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ENTRA DIRETTAMENTE IN CONTATTO CON LA TUA FARMACIA COMUNALE
 E MANDACI UN MESSAGGIO SU Whatsapp!

www.asetservizi.it

‘PULIAMO IL MONDO’, EDUCAZIONE AMBIENTALE
PER 150 STUDENTI TRA LEZIONI IN CLASSE 
E RACCOLTA DEI RIFIUTI

Il Presidente ASET spa Giacomo Mattioli
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COMUNE DI FANO
Cari fanesi,

Questo è il mio primo Natale da sindaco e, con l’oc-
casione, desidero farvi i miei auguri più sinceri e con-
dividere i risultati raggiunti nei primi mesi del nostro
mandato. Abbiamo lavorato con impegno e dedizio-
ne per costruire una Fano più
vivibile e attenta alle esigenze
della comunità.

Tra i primi traguardi c’è la valo-
rizzazione dei luoghi della cultu-
ra come San Pietro in Valle, l’ex
Chiesa di San Francesco, la
Rocca Malatestiana, il Bastione
Sangallo, il Teatro della Fortuna
e la Corte Malatestiana. Aprirsi
alla cultura significa trovare l’e-
nergia che ci spinge a guardare
avanti, a innovare, a non fermar-
ci mai. Ora, grazie al nostro
lavoro, stiamo restituendo que-
sti spazi ai cittadini, affinché tor-
nino ad essere vissuti. Questi
spazi non devono restare vuoti,
ma diventare motori culturali
animati da eventi e iniziative
che diano nuova energia alla
nostra città.

Sul fronte della mobilità, abbia-
mo avviato il Piano Urbano del
Traffico, con un focus sulla rea-
lizzazione di piste ciclabili per
promuovere una mobilità sostenibile. I Consigli di
Quartiere, appena istituiti, coinvolgeranno 200 citta-
dini, rafforzando il dialogo tra amministrazione e
comunità.

Abbiamo anche trasformato il degrado dell’ex Vittoria
Colonna in un’opportunità, creando 50 nuovi posti
auto vicino al centro storico. E con la rimozione del-
l’imbarcazione Nettuno, abbiamo restituito decoro al
porto, cancellando quel pessimo biglietto da visita.

Non posso non citare gli interventi per la sicurezza:

Uuguri di un sereno Natale e un 
nuovo anno di speranza e opportunità

nuove telecamere e una gestione tempestiva delle
emergenze maltempo a Pontesasso e Metaurilia,
dove abbiamo sbloccato 18 milioni di euro per inter-
venti idrogeologici. Infine, voglio dare rilievo ai 3 milio-
ni di euro che abbiamo previsto per il più grande
piano di asfaltature che Fano abbia mai visto.

Fano è una città che deve sognare in grande, e con-
tinueremo a lavorare per renderla più inclusiva e dina-
mica. Il 2025 sarà l’anno delle scelte: quelle che per-
metteranno a Fano di cambiare passo e di guardare
al futuro con ottimismo e convinzione.

Vi auguro un sereno Natale e un nuovo anno di spe-
ranza e opportunità.

Il Sindaco, Luca Serfilippi



CITTÀ BAMBINE E BAMBINI: AI BABY CONSIGLIERI
CONSEGNATA LA ‘MAPPA DEI DIRITTI’
L’attività della Città delle bambine e dei bambini, da quest’anno estesa anche ai ragazzi delle medie, prosegue a gonfie vele e dopo le celebra-
zioni del 20 novembre, giornata Unicef sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, ieri è scattato il momento della consegna, da parte del vicesin-
daco Loretta Manocchi, della ‘Mappa dei diritti’ a tutti i ‘baby consiglieri’: “Come avevamo annunciato, è con grande piacere che abbiamo distri-
buito tra i giovani componenti del Consiglio delle bambine e dei bambini il libro di Francesca Quartieri, autrice che il prossimo anno sarà anche
nostra ospite e incontrerà gli alunni proprio per discutere del testo” spiega il vicesindaco. “Donare la ‘Mappa dei diritti’ ai bimbi significa donarla
alla comunità: è bene lavorare ogni giorno affinché i più piccoli conoscano i propri diritti e noi adulti ci impegniamo a garantirli – conclude Loretta
Manocchi – Da quest’anno doneremo, ogni anno, un libro al nuovo Consiglio delle bambine e dei bambini che si costituirà. Sarà un modo forma-
tivo per tenere alta l’attenzione ogni volta su un tema diverso”.
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Vi augura buone feste
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DA FANO A LONDRA ...
AMICI SENZA FRONTIERE

Continua il nostro viaggio
per incontrare i nostri con-
cittadini all’estero e stavol-
ta abbiamo il piacere di
ospitare Valentina Solazzi,
che dal 2008 vive a Londra
in Inghilterra.

Ciao Valentina, come mai hai deciso di andare a
vivere all’estero e qual è la tua attività?
<Dopo essermi laureata in lingue per l’impresa ad
Urbino, il mio grande desiderio era quello di vivere
un’esperienza all’estero prima di iniziare a cercare
lavoro in Italia. Il piano era quello di andare a
Londra, praticare l’inglese, rimediare un lavoretto e
nel giro di massimo tre mesi rientrare. Invece…
dopo 16 anni sono ancor qui! Appena arrivata, nel 2008, ho lavo-
rato nella ristorazione, ma, una volta decisa a restare, mi sono
orientata verso qualcosa che si avvicinasse di più al mio percorso
di studi. Dapprima ho trovato occupazione nell’ufficio contabilità di
una banca italiana, rimanendoci 5 anni, mentre da 9 sono respon-
sabile dell’ufficio contabilità, amministrazione e finanza di una filia-
le del gruppo italiano Maire Tecnimont. Maire Tecnimont è una
multinazionale leader nei servizi di ingegneria per la progettazione
e realizzazione di impianti nel settore oil & gas, che più di recente
è entrata anche in quello dell’energia rinnovabile. La società londi-
nese si occupa in particolare della gestione del personale espa-
triato nei vari progetti nel mondo, dal reclutamento, alla negozia-
zione contrattuale, mobilizzazione ed assunzione. L’anno scorso è
stata aperta una sede distaccata anche ad Abu Dhabi, così ogni
tanto faccio un viaggetto verso il caldo! (ndr risata)>.

Dove stai di preciso e quali sono le sue particolarità?
<Sto nella zona di Victoria, dunque molto vicina alle principali
attrazioni. Molti potrebbero pensare quindi che sia sempre piena
di turisti, di caos, di traffico, di rumore, e questo, in parte, è vero. Il
bello di questa città è però che dietro l’angolo si nasconde sempre
qualcosa di diverso, come la tranquillità delle stradine con le tipi-
che case inglesi, le caffetterie per un ottimo weekend brunch o una
piacevole passeggiata sul Tamigi>.

Cosa ti manca di Fano?
<Sicuramente la mia famiglia, la quotidianità di casa ed i pranzi
della domenica tutti insieme. A casa siamo in tanti, sicché quando
torno è un po’ una “festa”. O almeno io la vivo così, ma spero lo sia
anche per loro! (ndr risata). Mi manca l’estate, la sicurezza di sve-
gliarmi con il sole… ecco, su questo non riuscirò mai ad abituarmi.
Mi mancano poi gli amici di sempre, le chiacchiere sotto l’ombrel-
lone, le camminate in centro e la familiarità dei posti in cui sono
cresciuta>.

Hai avuto problemi di ambientamento e se sì quali?
<All’inizio sì, non riuscivo a trovare casa, o meglio una stanza in
condivisione dato che il budget era molto basso all’epoca. Per for-
tuna però un’amica di Fano che già ci abitava da un po’ mi aiutò

tantissimo, ospitandomi per il primo mese.
Poi arrivò casa ed a seguire il lavoro, dopo-
diché, come dicono qui, “the rest is
history”. La multiculturalità di questa metro-
poli mi ha sempre affascinato, ed ho avuto
il privilegio di lavorare, vivere e condividere
questi anni con tante nazionalità diverse e
conoscere differenti culture. Questo mi ha
spinto a viaggiare ed a scoprire tanti nuovi
posti nel mondo. Inoltre ho stretto forti ami-
cizie, alcune delle quali hanno fatto la scel-
ta di restare a Londra. Insomma… gli amici
sono un punto fermo, la nostra famiglia
acquisita>.

C’è qualcosa che porteresti
dall’Inghilterra?

<Gli spazi verdi di Londra, che sono un luogo di svago e ritrovo per
tanti specialmente con l’inizio della bella stagione. I teatri, i musei
e la facilità di accesso agli eventi culturali. La possibilità di muover-
si coi mezzi pubblici, senza dover essere per forza motorizzati. La
burocrazia inglese, molto meno articolata di quella italiana. E… il tè
delle 5! (ndr risata)>.

Quali posti di Fano pensi possano affascinare un inglese?
<Sicuramente l’attrazione principale è il nostro centro storico, da
scoprire partendo dall’arco di Augusto e procedendo con mura
romane, corte malatestiana, teatro, piazza XX Settembre e fontana
dalla Dea Fortuna. Consiglierei anche una visita alla Fano sotterra-
nea e l’esperienza della Fano dei Cesari, un evento che ho sempre
vissuto con grande entusiasmo. Infine, ma non da ultima, l’accop-
piata colazione in centro al sabato mattino e mercato… una tappa
fissa per me quando torno!>.

Quali sono invece i tuoi luoghi preferiti là?
<Diciamo che ce ne sono numerosi, ma a Londra uno dei miei posti
preferiti è St James Park coi suoi giardini sempre curati e la sua
varietà faunistica. Si possono infatti ammirare pellicani, aironi, ed i
più ”paparazzati” scoiattoli. A St James ho anche campeggiato per
l’ultimo Giubileo della Regina e l’incoronazione di Re Carlo, espe-
rienze uniche, divertenti e dove si respiravano le tradizioni del
Paese. Negli ultimi anni ho avuto poi modo di conoscere meglio la
regione del Kent, perché il mio compagno è di lì. Ci dividiamo tra
Londra e Broadstairs, una cittadina nel south east dell’Inghilterra
che si affaccia sul Mare del Nord. Certo non è il nostro mare, però
a Broadstairs è un po’ come sentirsi a casa. Inoltre si possono tro-
vare tanti negozietti tipici, ottimi ristorantini a gestione familiare e la
casa dove lo scrittore Charles Dickens trascorse alcuni periodi
della sua vita>.

Che piatti tipici locali faresti provare ad un fanese?
<Sicuramente consiglierei il classico Fish and Chips e il Sunday
Roast, ovvero l’arrosto della domenica, magari in un bel gastro pub
nella campagna inglese. Ma forse sarebbe meglio chiedersi che
piatti caratteristici fanesi far provare ad un inglese! (ndr risata)>.

di Massimiliano Barbadoro
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Un viaggio incantato tra luci scintillanti, mercatini tradizionali e intratteni-
menti mozzafiato: Il Natale che non ti aspetti dà il via a oltre un mese di pura
magia natalizia, pronta a conquistare grandi e piccini, nella provincia di
Pesaro Urbino.
Oltre 40 giorni di emozioni, dal 23 novembre 2024 al 6 gennaio 2025, con
spettacoli e divertimento per tutta la famiglia e la magia del Natale che pren-
de vita in ogni borgo, accogliendo cittadini e visitatori da ogni dove.
La manifestazione, organizzata dall’Unione delle Pro Loco di Pesaro Urbino,
in collaborazione con le pro loco del territorio, è supportata da Regione
Marche e dalla Provincia di Pesaro Urbino, e coinvolge 23 Comuni e 26 pro
loco, ognuna con programmi unici e ricchi di attrattiva.
Durante la conferenza stampa di presentazione dell’iniziativa, che si è tenu-
ta oggi nella sede di Confcommercio Marche Nord a Pesaro, è intervenuta
la vice direttrice di Confcommercio Agnese Trufelli: “Il Natale che non ti
aspetti, uno degli eventi più attesi dell’anno, un brand ormai riconoscibile,
racconta una storia d’amore tra i volontari che animano le pro loco e la loro
cittadina o borgo che sia, al quale dedicano il proprio tempo personale; l’e-
vento è una storia d’amore tra i commercianti, le imprese e il territorio che si

auto-sostengono in uno scambio virtuoso. E’ una scommessa e
Confcommercio e le imprese sono orgogliose di collaborare con Unpli
Pesaro Urbino, puntando sulla qualità e sulla bellezza del territorio.”
Alla conferenza stampa, in rappresentanza della Regione Marche, è interve-
nuto l’assessore regionale Francesco Baldelli: “Oggi celebriamo la qualità e
l’eccellenza de Il Natale che non ti aspetti, evento che ci permette di far
diventare le Marche la capitale della destagionalizzazione turistica. Le
Marche non sono solo belle spiagge da godere in estate: l’eccellenza del
nostro territorio sta proprio nel promuovere il turismo tutto l’anno, grazie
all’intraprendenza delle pro loco. La nostra regione ha avuto da gennaio a
settembre 2024 un +14% di presenze di turisti stranieri, flusso che verrà ali-
mentato ulteriormente dall’arrivo degli spagnoli che con i voli da e per
Barcellona raggiungeranno le nostre località. I grandi risultati si ottengono
tutti insieme e testimoniano la vicinanza della Giunta regionale al territorio.”
Infine, l’intervento del presidente provinciale dell’Unpli Matteo Martinelli: “La
nuova edizione de Il Natale che non ti aspetti celebra l’amore verso le città,
i piccoli centri e i borghi con eventi di qualità, realizzati in armonia con le isti-
tuzioni e le strutture ricettive, la ristorazione e il commercio, che durante l’e-
vento beneficiano di un flusso turistico importante. Nell’immagine principale
dell’evento abbiamo voluto manifestare l’esistenza di un contenitore (la palla
di neve ndr) che racchiude tutte le pro loco e che, nello stesso , è in movi-
mento, come lo sono i volontari grazie ai quali gli eventi vengono realizzati.

A MAGIA DEL NATALE IN PROVINCIA DI PESARO URBINO,
TRA QUALITÀ E DESTAGIONALIZZAZIONE DAL 
23 NOVEMBRE TORNA ‘IL NATALE CHE NON TI ASPETTI’

Da qui l’idea di una Christmas card per raccogliere i timbrini di ogni pro loco
del territorio e visitare ogni evento. A chi riuscirà nell’impresa di raggiungere
tutte le 26 pro loco della rete verrà dato un riconoscimento”.
Fra i principali eventi pronti a partire da questo weekend, i celebri mercatini
di Natale di Candele a Candelara che prende il via proprio sabato 23 novem-
bre con un appuntamento ormai divenuto imperdibile: si spengono le luci
artificiali e il borgo si illumina di migliaia di fiammelle, creando uno spettaco-
lo unico, accompagnato da artigianato locale, momenti di intrattenimento e
laboratori per bambini.
Anche a Mombaroccio gli eventi prenderanno il via dal 23 novembre con la
magica nevicata che regala uno spettacolo suggestivo con luci e musiche,
mentre i bambini potranno visitare la casa di Babbo Natale e partecipare a
laboratori didattici.
Sempre nello stesso fine settimana, Serrungarina è pronta ad accogliere i
visitatori (domenica 24 novembre) con i suoi affascinanti Mercatini di Natale
che avvolgeranno l’intera cittadina in un’atmosfera davvero magica.
Simile incanto si vivrà dalle settimane successive a Fossombrone, la “Città
degli Elfi”, dove l’atmosfera sarà arricchita da migliaia di luci e lanterne che

adornano Corso Garibaldi. A
Mondolfo, il Natale diventerà una festa:
musica itinerante, concerti, la sfrenata
corsa dei biroccini animeranno il
borgo, creando un clima caloroso e
coinvolgente. A Fermignano il Natale
sarà più dolce col re della tavola nata-
lizia, sua maestà il panettone. A Fano,
la pista di pattinaggio sul ghiaccio,
nella splendida cornice del Pincio, il
trenino per le vie del centro e l’igloo di
Babbo Natale si animeranno per tutti i
visitatori.
Il Natale che non ti aspetti non è solo
una festa, ma rappresenta anche un’e-
sperienza sensoriale e culturale, gra-
zie a mostre, concerti e ai tanti presepi
allestiti nei borghi, come quello vivente
di Piobbico, che affascina per la cura
dei dettagli e le scenografie d’epoca o
per quelli storici e dettagliati di Urbino,
collocati nella tradizionale “Via dei pre-

sepi”.
E poi ancora le tante iniziative di Pergola, Sant’Ippolito, Cagli e Smirra di
Cagli, Montecchio e Talacchio, Canavaccio, Montemaggiore al Metauro,
Sassocorvaro, Urbania, Montelabbate, San Costanzo e Stacciola,
Montefelcino, Barchi, Monteciccardo, San Lorenzo in Campo, Cartoceto e
Gradara.
In un periodo di grande magia, Il Natale che non ti aspetti rappresenta
un’occasione unica per esplorare le tradizioni marchigiane, offrendo espe-
rienze autentiche, sapori tipici e attività che lasciano spazio alla fantasia e
alla meraviglia che solo il momento più bello dell’anno sa regalare.
Quest’anno, inoltre, due iniziative coinvolgeranno i partecipanti agli eventi e
il pubblico da casa: il premio alla Natività (o al villaggio natalizio) più bella e
originale (scattando una foto e inviandola a info@ilnatalechenontiaspetti.it)e,
come detto, la Christmas card “raccogli timbri” in cui collezionare i “bolli”
unici per ogni pro loco, con i quali diventare i fedelissimi del Natale che non
ti aspetti, vivendo dal vivo gli eventi di ogni pro loco. L’8 gennaio 2025 il visi-
tatore più fedele riceverà un riconoscimento dall’Unpli Pesaro Urbino.
Il programma completo degli eventi è sul sito www.ilnatalechenontiaspetti.it
e, sempre sul sito, sono presenti i regolamenti dei due contest e la tessera
da scaricare e stampare,mentre sulle pagine Facebook e Instagram sarà
possibile conoscere i dettagli di tutte le iniziative.



L’ASSOCIAZIONE RISTORATORI DI 
CONFCOMMERCIO MARCHE NORD 
LANCIA IL PROGETTO RISTOCULTURE
L’Associazione Ristoratori di Confcommercio Marche Nord, in col-
laborazione con Comune di Pesaro, Comitato Pesaro capitale
della Cultura Italiana 2024, Fipe e Confcommercio Marche Nord
ha lanciato il progetto Ristoculture. La presentazione presso il
comune di Pesaro, alla presenza del sindaco Andrea Biancani, del
vice Daniele Vimini, del vicedirettore di Confcommercio Marche
Nord Agnese Trufelli e del presidente dell’associazione Ristoratori
Mario Di Remigio.
Un movimento di ristoratori che nasce dall’idea di difendere e pre-
servare la cultura del cibo del territorio della provincia di Pesaro
Urbino.
“Un progetto al quale collaboriamo con grande piacere – ha esor-
dito Vimini – che nasce sulla spinta di Pesaro 2024 e vuole essere
anche un ponte con le future capitali italiane della cultura, ad ini-
ziare da Agrigento. Sviluppa diverse iniziative e progettualità che
abbiamo portato avanti nel corso degli ultimi anni come la Deco e
sulle quali continueremo a lavorare, convinti che la ristorazione di
qualità contribuisca a promuovere e a valorizzare il territorio”.
Ha proseguito Trufelli: “Questo movimento di ristoratori vuole con-
tinuare a raccontare il territorio anche dopo Pesaro 2024. E lo
vuole fare con i piatti e l’accoglienza. La cultura del cibo non
riguarda semplicemente ciò che mangiamo. Il cibo è cultura quan-
do si produce, quando si prepara, quando si consuma. Il cibo rap-
presenta l’identità culturale di un popolo e nella sua cucina si ritro-
vano le caratteristiche del territorio. Oggi la ristorazione è un riferi-
mento fondamentale per la cultura enogastronomica, perché è
rimasta uno dei pochi luoghi di incontro, di convivio fra uomini,
dove si può consumare il territorio con le sue diversità. Tutto que-
sto si realizza a tavola tramite l’ospitalità che ogni ristorante offre.
Siamo sull’orlo di una rivoluzione culinaria, che richiede uno sforzo
collettivo per trasformare le nostre abitudini alimentari per un futu-
ro più sano e sostenibile, senza dimenticarsi la nostra storia. I risto-
ratori, della provincia di Pesaro e Urbino così hanno dato vita ad
un’unione di intenti, creando il movimento Ristoculture, frutto di

esperienze e conoscenze dei territori, definendosi così custodi
della cultura enogastronomica della provincia, ed ambasciatori
della cultura dell’ospitalità fatta del bello, del buono e del saper
fare dei nostri avi”.
Tredici al momento i ristoranti aderenti: Le Fontane (Cagli); Silvana
(Silvana); Taverna del pescatore (Casteldimezzo); Alla Lanterna, Il
Galeone, Osteria dalla Peppa, Villamarina (Fano); La Palomba
(Mondavio); Gibas, Polo Pasta & Pizza (Pesaro); Nenè, Portanova
(Urbino); Piccolo mondo (Villagrande di Mombaroccio).
In questi locali da oggi è possibile mangiare, su piatti realizzati per
l’iniziativa, ricette elaborate per l’occasione: tradizionali. De.Co.,
dell’Accademia della cucina italiana, che valorizzano prodotti tipici
della provincia di Pesaro Urbino.
“In questo anno in cui Pesaro è capitale della cultura Italiana e nei
successivi – ha spiegato il presidente dell’Associazione Ristoratori
di Confcommercio Marche Nord Mario Di Remigio - è importante
lanciare questo progetto, dedicato a tutta la provincia, per difen-
dere la tradizione contadino-rurale, le usanze e i mondi collegati
alla pesca delle marinerie di Pesaro e Fano, facendo diventare i
ristoratori custodi della cultura enogastronomica”.
Il progetto ha avuto un’anteprima in occasione della Gionata della
Ristorazione (18 maggio), che nel 2023 ha ricevuto dal Capo dello
Stato la Medaglia del Presidente della Repubblica quale premio di
rappresentanza per l’alto valore dell’iniziativa. La Giornata della
Ristorazione, è un’iniziativa ideata da FIPE per valorizzare e raffor-
zare i valori ed il ruolo della ristorazione e della gastronomia italia-
na.
Al termine, in collegamento, sono intervenuti i rappresentanti di
Confcommercio e di Fipe di Agrigento, per il ‘passaggio di conse-
gne’ tra Capitali della Cultura: “Siamo molto contenti di essere stati
coinvolti in questa bellissima iniziativa che svilupperemo durante il
2025 che ci vedrà capitale della cultura. Il turismo legato all’eno-
gastronomia è in forte crescita e questi progetti sono fondamentali
per valorizzare tipicità e territorio”.



Oggi parleremo del gioco d’az-
zardo e gioco nel periodo
Natalizio  implicazioni psicologi-
che. Il gioco d’azzardo ai tempi
dell’antica Roma. I giochi d’az-
zardo dei romani nei Saturnalia,
loro antico Natale. Gli antichi
romani erano compagnoni,
grandi bevitori e mangiatori al
tavolo da pranzo essi sono però
da sempre sono anche grandi
amanti dei giochi a carte che si
fanno in osteria, con tutto quello
che ne consegue. Infatti anche
tanti secoli fa le grandi scom-
messe erano vietate al tempo

dei romani; sia bari e risse per gli imbrogli. Oggi, tutto somma-
to, in alcune forme legalizzate, il gioco d’azzardo e le scom-
messe sono permesse, vedi le slot machine, i casinò, ma anche
i famosi totocalcio o gratta e vinci o le puntate ai
cavalli. Tutta questa passione nel gioco d’azzar-
do, potrebbe derivare proprio dagli antichi roma-
ni, grandi scommettitori e conoscitori di moltissimi
giochi, al tempo però proibiti se non in alcune
situazioni particolari dell’anno. I Saturnali, l’antico
Natale dei romani. Ed era proprio in queste due
occasioni, che nell’antica Roma era permesso a
tutti coloro in età adulta di giocare d’azzardo.
I Saturnali era un periodo dell’anno, che partiva
proprio dal 17 dicembre e si prolungava fino al 23
dicembre, in cui i romani festeggiavano l’insedia-
mento nel tempio del dio Saturno. In questo perio-
do nella Capitale dell’impero avveniva un com-
pleto  sovvertimento delle regole sociali;
schiavi  infatti gli   si potevano considerare degli
uomini liberi, potendo  banchettare e addirittura
essere serviti dai propri padroni.  Tutto alla rovescia,
‘nsomma! I Saturnalia erano anche una sorta di Natale nostra-
no ante litteram, infatti i partecipanti a questi banchetti e sacri-
fici, erano soliti scambiarsi regali e doni, detti “strenne” insieme
ad all’augurio,  “io Saturnalia!”    Le regole a Roma, in questo
periodo  si poteva giocare d’azzardo e forse chissà, proprio da
questa usanza sono nate le cartate di Natale a casa degli amici.
In questi luoghi giravano molti  “vigilantes”  che erano addetti
anche a stendere delle vere e proprie multe, che potevano arri-
vare anche a quattro volte la posta scommessa. Siccome i gio-
chi, ovviamente, erano truccati, ad essere multati erano sia il
truffatore che il truffato, in modo da impartire una bella lezione
ad entrambi. Un’altra curiosità della legge romana, e che disin-
centivava sicuramente al gioco d’azzardo, era che i debiti con-
tratti durante queste partite non erano impugnabili davanti a un
tribunale. I giochi dei romani erano giochi sociali e di socializ-
zazione, di allegria e condivisione. Il gioco più diffuso era sicu-
ramente quello dei dadi, a sei facce come i nostri che venivano
posti all’interno di una coppa o di un recipiente (turricola) e poi
venivano lanciati sul tavolo. Sappiamo di storie dei nostri nonni
o bisnonni che conobbero famiglie andate in grave dissesto
finanziario. Le ripercussioni erano gravi un tempo e lo sono
altrettanto oggi. Il gioco d’azzardo o ludopatia sui legami del
giocatore, sulla sua situazione psichica ed economica. Il gioco
d’azzardo rappresenta a tutti gli effetti una nuova dipendenza:
una patologia le cui ripercussioni si spandono non solo sulla
salute dell’individuo, fisica e psicologica, ma anche sul sistema

familiare di chi gioca. La dipendenza da gioco d’azzardo è una
patologia in grado di dissestare tutto il tessuto esistenziale di
chi ne soffre, arrivando a creare enormi difficoltà non solo dal
punto di vista personale e affettivo, ma anche lavorativo ed eco-
nomico. Il gioco da azzardo patologico è una vera e propria
malattia quando  presenta queste caratteristiche: il bisogno
sempre maggiore del gioco per ottenere lo stesso livello di ecci-
tamento, il nervosismo, ansia, tremori quando si tenta di smette-
re e la perdita di controllo reale quando invece il soggetto
pensa ipoteticamente di poter smettere. Secondo il
Manuale Diagnostico e Statistico dei disturbi mentali (DSM-5;
2014) il gioco d’azzardo patologico è definito dalla presenza di
queste circostanze. Non riuscite in alcun modo a controllare,
diminuire o interrompere le giocate. Alcuni dei sintomi abba-
stanza indicativi e di rilevanza sono anche quelli di dover
aumentare costantemente la quantità di denaro per arrivare allo
stesso livello di eccitazione. Vi sentite irrequieti e irritabili se cer-
cate di ridurre o interrompere il gioco d’azzardo. Avete fatto
grossi ed infruttuosi sforzi per smettere. Siete completamente

preoccupati dal gioco d’azzardo (pensate alle giocate prece-
denti, programmate la prossima, pensate a come ottenere il
denaro per giocare..). Giocate quando vi sentite a disagio: gio-
care è un modo di fuggire dai problemi, dal senso di colpa,
dall’ansia o dalla depressione.
Quando perdete giocate ancora, cioè incorrete le perdite (per
esempio raddoppiate le puntate per vincere tutto in una volta e
rifarvi delle perdite). Mentite ai familiari, al terapeuta e ad altri
per occultare l’entità del vostro coinvolgimento nel gioco. Avete
rischiato o perso una relazione significativa, il lavoro, opportu-
nità di studio o di carriera a causa del gioco. Fate affidamento
su altri per reperire il denaro con cui sanare una situazione
finanziaria disperata a causa del gioco. Come si capisce, la
dipendenza da gioco d’azzardo può avere gravi ripercussioni
sulle relazioni e sui legami del giocatore: non solo infatti il gio-
catore può perdere i familiari più stretti ma subire un progressi-
vo isolamento sociale a causa della cattiva gestione del denaro,
della cattiva reputazione o delle bugie che si trova a dire al
coniuge o ai figli. È possibile che il desiderio di mantenere in
sesto i conti familiari costringa i  partner affetti da dipendenza
da gioco da azzardo  a vendere di nascosto beni di famiglia o
possono arrivare a bruciare i risparmi per pagare i debiti con-
tratti. E’ fondamentale che la persona che soffre di disturbo da
gioco d’azzardo sia prontamente seguito da uno specialista
della salute mentale: lo psicologo psicoterapeuta insieme allo
psichiatra,   potranno garantire al malato e alla sua famiglia il
supporto necessario alla guarigione.

Rubrica di Silvia Meacci
Psicologa-psicoterapeuta
meacci.silvia@gmail.com 

IL GIOCO D’AZZARDO
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PU€EA T%PERO% 
E RIDTUA€UO%

All’Alma Park il Padel d’inverno è caldo! Nel nuovissimo impianto All’Alma Park il Padel d’inverno è caldo! Nel nuovissimo impianto 
è possibile giocare confortevoli con una temperatura gradevoleè possibile giocare confortevoli con una temperatura gradevole

grazie all’impianto di riscaldamentograzie all’impianto di riscaldamento
e al doppio tetto. e al doppio tetto. 

almapark2021
Ulma Park

PRENOTAZIONIPRENOTAZIONI:: 392.0026464 
UPP: Pla&tomic

LASAGNE AL SALMONE E ZUCCHINE
INGREDIENTE X 4 PERSONE
250 g di sfoglie sottili pronte
per lasagne
200 g di salmone affumicato
400 g di zucchine
Mezza cipolla
500 ml di besciamella
1 limoni 
250 g mozzarella
Pangrattato q.b.
Sale fino q.
Olio extravergine di oliva q.b.

PREPARAZIONE
In una padella fate soffriggere mezza cipolla tritata. Aggiungete
le zucchine tagliate a rondelle, un pizzico di sale e fate cuocere
per circa 5 minuti. Tenendo a portata di mano il salmone affumi-
cato, la mozzarella tagliata a cubetti, la sfoglia sottile per lasagne,
la besciamella e un limone (di cui useremo solo la buccia), inizia-
te ad assemblare le lasagne in una pirofila da 18×25 cm. Per
prima cosa distribuite un fondo di besciamella e poi sopra un
primo strato di sfoglia. Coprite con altra besciamella e mettete le
zucchine. Aggiungete il salmone affumicato a pezzetti con della
scorza di limone grattugiata. Infine, aggiungete anche la mozza-
rella a pezzetti. Ripetete la stessa procedura per tutti gli altri stra-
ti, fino a terminare gli ingredienti. Sull’ultimo strato mettete bescia-
mella, mozzarella e pangrattato, per ottenere una bella crosticina
dorata. Infornate a 180° e lasciate cuocere le lasagne per circa
35 minuti. Servite le lasagne ben calde

INDICAZIONI  NUTRIZIONALI
Il salmone è un pesce dallo scheletro osseo appartenente alla
famiglia dei Salmonidi, la stessa delle trote. In realtà il nome sal-
mone è comune a diverse specie ittiche anche se viene utilizzato
generalmente in riferimento al Salmo salar, noto in italiano come

salmone dell'Atlantico. Da
un punto di vista nutrizionale
la carne di salmone fornisce
un ottimo apporto di proteine
che, a differenza della carne
rossa (che comunque non
va demonizzata), non sono
legate a grassi saturi notoria-
mente pericolosi se assunti
in eccesso per la nostra
salute, ma bensì a grassi
insaturi. Inoltre, la carne di

salmone è anche ricca in fosforo, molto importante per il benes-
sere di ossa e denti, oltre ad avere un discreto contenuto in cal-
cio e ferro. Le proprietà benefiche del salmone sono dovute pro-
prio al suo abbondante contenuto di omega 3 e di grassi polin-
saturi. A questi nutrienti vengono infatti attribuite proprietà antin-
fiammatorie, antiossidanti e metaboliche, particolarmente prezio-
se nella gestione delle principali patologie occidentali, come dia-
bete, dislipidemie e patologie infiammatorie oltre a contribuire
alla riduzione del rischio cardiovascolare e dell’obesità.  Non
solo, ma questi acidi grassi migliorano la produzione di adipo-
nectina, una sostanza che ha azione vasoprotettiva e antiinfiam-
matoria anch’essa associata ad un diminuito rischio di ateroscle-
rosi, diabete tipo II e obesità. Le azioni antiossidanti e antinfiam-
matorie contribuirebbero a fare degli omega 3 degli ottimi alleati
anche nel trattamento di patologie neurodegenerative come
l'Alzheimer, la demenza senile e il Parkinson. Infine, negli ultimi
anni gli omega-3 trovano applicazione anche nel mondo dello
sport per la loro azione protettiva nei confronti dei muscoli sotto-
posti ad esercizio intenso e per l’attività antinfiammatoria e
antiossidante, particolarmente preziosa durante sessioni allenan-
ti intense. Recenti lavori avrebbero descritto anche un migliora-
mento delle capacità ventilatorie e respiratorie in atleti sottoposti
ad integrazione con omega 3, aprendo così nuove importanti
prospettive.

di Enrico Magini
Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it
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FARMACIE DI TURNO
6  19  DICEMBRE ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

8  21  DICEMBRE DR. MAX
via Negusanti, 9   tel.803243

4  30  DICEMBRE GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

11  24  DICEMBRE STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

5  18  DICEMBRE GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

12  25  DICEMBRE
CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

2  15  28  DICEMBRE
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

1  14  27  DICEMBRE
CENTRALE 
corso Matteotti 143 tel.803452

13  26  DICEMBRE
VANNUCCI
Via Cavour 2  tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

10  23  DICEMBRE BECILLI
via s. Lazzaro 18/d  
tel.803660

3    16  29  DICEMBRE
S. ELENA
viale D. Alighieri 52
tel.801307

17  31  DICEMBRE PORTO
viale 1° maggio, 2  
tel.803516

9  22  DICEMBRE PIERINI
via Gabrielli 13

7  20  DICEMBRE
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12
tel.830154

3  13  23  DICEMBRE
MOSCIONI E CANTARINI
via Flaminia 216 Cuccurano 
aperto domenica 8,30/13-15/20
850888

AU BRIGUOU
€I FUNOERIU
PEDUR%
Pesaro, in 5uanto capoluogo della nostra pro-
vincia )detta Provincia Bella" ha dato il nome
alla omonima Brigata di Fanteria formata da
due reggimenti( il 230q e il 26&q. 
La Brigata viene costituita nel Trevigiano e
combatte la guerra contro l’Austria-Ungheria
sulla Bainsizza, sul Monte Grappa, sul Col della
Beretta, sul Monte Asolo, sul Monte Pertica, a
èebio, Sober e sull’Altopiano di Asiago.
Entrambi i Reggimenti vengono insigniti della
Croce di Cavaliere dell’Ordine Militare Savoia e
della medaglia d’Argento al Valor Militare. Alla
fine della guerra la Brigata conta la perdita di
1.:&& uomini tra fanti e ufficiali. 
Il 3& gennaio 1010 la Brigata di Fanteria a
Pesaro viene sciolta.

Alessandro Federici
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Mentre in città fervono i preparativi per le prossime festività )e non ci sembra vero che sia già pas-
sato un altro anno", noi fotografi andiamo a scovare le novità o cose ancora sconosciute... òLe città
sono come le persone. 4anno un nome che le distingue e pregi, difetti e particolarità che conferi-
scono loro un carattere preciso. Ma c’9 sempre 5ualcosa che sfugge, labile e indefinibile, cosù da

renderle sempre nuove e inaspettate ogni volta che le si rivede.ò
)Fabrizio Caramagna"
Foto 1) Amalia de Martiis; 2) Marco Giannotto; 3) Roberta Pascucci

di Roberta Pascucci

MENTRE TUTTO SCORRE

TENOR% ME€IT% RIUBIAIOUOIV% UAG%D
Via del Fiume, 53/E FUN% - Oel. 0721.826556 - WWW.UAG%DFUN%.IO

AGOPUNTURA
DERMATOLOGIA
FISIATRIA
FISIOTERAPIA
LOGOPEDIA
ORTOPEDIA
OSTEOPATIA

PNEUMOLOGIA
PODOLOGIA
PSICOLOGIA
RADIOLOGIA
RIABILITAèIONE
RIEDUCAèIONE COGNITIVA
TERAPIA DEL DOLORE



Si alza domani, sabato 7 dicembre, il sipario sull’edizione
2024 della Cioccovisciola, la festa del cioccolato e viscio-
lato di Pergola. Due giornate tutte da vivere e gustare nel
cuore della città, tra stand espositivi con i migliori maestri
cioccolatieri e produttori del tipico visciolato, pasticceria
di qualità, mercatini, spettacoli, musica.
Attesissimo ospite uno degli attori più amati del panora-
ma italiano, Gabriel Garko. Arriverà a Pergola intorno alle
11 per visitare la città e la festa, per poi soffermarsi per
foto e autografi.
«Un ritorno in grande stile per la Cioccovisciola – sottoli-
nea il vicesindaco on. Antonio Baldelli – con un’atmosfera
che richiama la magia e il calore delle tradizioni di un
tempo e un programma ricco e di assoluta qualità.
Proseguono i grandi eventi promossi dalla nostra ammini-
strazione, sempre con l’obiettivo di promuovere e valoriz-
zare le eccellenze enogastronomiche e la città.
Manifestazioni nelle quali crediamo fortemente, convinti
che rivestano un ruolo fondamentale per lo sviluppo turi-
stico ed economico del territorio».
Alle 10 l’apertura degli stand e dei mercatini. Poi un sus-
seguirsi di iniziative: l’esibizione della banda cittadina, l’a-
pertura della pista di ghiaccio, grande novità di questa
edizione, che rimarrà allestita in piazza Ginevri per tutte le
festività, il workshop di ghirlande natalizie, lo show
cooking dei maestri cioccolatieri, la manifestazione nata-
lizia dei bambini dell’istituto comprensivo, l’accensione
delle luminarie, il concerto del Fano Gospel Choir. In
entrambe le giornate Pergola avrà il piacere di accogliere
nuovamente il treno storico della Subappennina Italica e,
dopo l’applauditissima performance in occasione della
Fiera Nazionale del Tartufo, il Maestro Luciano Sorbillo,
eccellenza della tradizione culinaria della regione
Campania in Italia e nel mondo che alle 18.45 sarà prota-
gonista dell’’Aperitivo d’eccellenza’.

Domenica la gara ‘Pergola crossing’, la masterclass spe-
ciale sul cioccolato, le tradizioni e i sapori natalizi, il con-
certo del coro Melodic, lo spettacolo ‘Christmas Circus’ e
le canzoni natalizie per le vie del centro del Angel Voices
Choir.
Programma completo nelle pagine social dell’evento.

NEL WEEK-END LA CIOCCOVISCIOLA DI
PERGOLA, ATTESO ANCHE GABRIEL GARKO
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Main Sponsor: BCC FANO - IDRONOVA - RIST.LA PERLA - BON BON GELATERIA - PRODI SPORT
AUTOSCUOLA PAOLONI - FANOGOMME - SCHNELL - ALLIANZ ASSICURAZIONI FALCIONI 
NO PROBLEM SRL - CONAD CENTRO S.LAZZARO - AUTOCARROZZERIA 2000 - DABTEC

CSI-Fano 80° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato di Pesaro e Urbino - aps 
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

a cura di Francesco Paoloni
(dicembre 2024)

U°O%DT°%AUU°O%DT°%AU
€ €PaoloniPaoloni
PATENTI

RECUPERO
PUNTI

Via Nini, 5 - FANO - 0721.828203
autoscuolapaoloni@gmail.com

A B
CAP

C D E
CQC

DMEOOIUM% DMEOOIUM% 
€I F°MURE€I F°MURE

campagna antifumocampagna antifumo
del TDI-Fano. Info: del TDI-Fano. Info: 

www.csifano.itwww.csifano.it

CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI NELLA VITA: ”VIVI CON STILE“
RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA DONAZIONE DI SANGUE 0721.803747

UAAIUNZUAAIUNZ
assicurazioni Falcioniassicurazioni Falcioni

la tua assicurazione di fiducia 
via IV Novembre 83 – Fano  0721-800730

Prodi Dport Prodi Dport Fano-Pesaro

viale Piceno, 14 – Fano tel. 0721-824007
Tonvenzione per tesserati TDI: sconto 10) su tutti

i prodotti in vendita presentando tessera TDI

Bon Bon GelateriaBon Bon Gelateria
viale Tairoli, Aido di Fano

tel. 0721-807277 

Idronova sncIdronova snc
Idraulica, Riscaldamento, Tondizionamento

via della Fornace 42/a - Fano tel. 0721.862355

€abOec€abOec
Impianti elettrici - servizi per eventi 

audio e video 335.7431299

No Problem srlNo Problem srl
Noleggio attrezzature per feste

via °. Aa Malfa 31 - Fano tel. 0721.803665

T%NU€ TENOR%T%NU€ TENOR%
FUN% - D. AUZZUR% - 0721.826990

O°OOI I GI%RNI 
%RURI% T%NOIN°UO% 7.30-20.00

UPERO% UNTHE AU €%MENITU MUOOINU

FUN%G%MMEFUN%G%MME
VIU PIDUTUNE 33 FUN% -OEA. 0721.809762
Convenzione pneumatici )anche gomme
termiche" e servizi riservata ai tesserati

del CSI-Fano. Vieni a scoprire 
le vantaggiose offerte e sconti

INF%  La sede del Centro Sportivo Italiano di Pesaro-Urbino 9 a Fano in via San Lazzaro 12
)c/o Palas Allende, 1q piano", tel./fa@ &Z21-!&1206, cell. 33!-Z828301. 

E’ aperta su appuntamento, contattando i recapiti.
Tutte le informazioni sulle attività del CSI-Fano )compresi aggiornamenti, calendari, classifi-

che e foto dei protagonisti" e CONVENèIONI sono disponibili sul Sito Internet 
���.csifano.itH E-mail( csifano�gmail.comH pesarourbino�csi-net.itH pagina Faceboow CSI Fano

Da 80 anni il CSI-Fano, poi diventato Comitato provinciale di Pesaro-Urbino, è il punto di riferimento a Fano e nel
resto della provincia per affiliazioni società sportive, ASD, circoli, oratori, gruppi sportivi amatoriali…

con iscrizione gratuita nel registro ASD e immediato riconoscimento Per info: www.csifano.it -  338.7525391
LO SPORT NON SI IMPROVVISA

Anche nel 2024.25  AFFILIAZIONE al CSI GRATUIAnche nel 2024.25  AFFILIAZIONE al CSI GRATUITA!!!TA!!!

INFO: www.csifano.it  /  csifano@gmail.com  /   Tel. CSI FANO 331 2238374
     CSI Fano  /        csi_pesarourbino

PER RAGAZZI
E RAGAZZE
DAI 3 AI 12 ANNI

Lunedì e venerdì
dalle 16:45 alle 18:00
PRIMA SETTIMANA DI
PROVA GRATUITA
Quota: 20 € al mese

Avviamento allo

SPORT
E MULTI-
SPORT

Tesseramento/assicurazione
stagione 2024/25
10 € quota iniziale

A PARTIRE DA
OTTOBRE 2024
/ PALESTRA

BELLOCCHI

BUON NATALE dal CSI FanoBUON NATALE dal CSI Fano
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DAL 23
 SETTE
MBRE

anche 
il luned
ì e il m
ercoled
ì pome
riggio

dalle 1
8:30 al
le 19:3
0

Corso T
OTAL B
ODY

presso
 Palest
ra Scu
ola Pa
dalino

INFO M
onica 
Massa
grande
 347.80
72964

Il CSI Fano (Centro Sportivo Italiano) promuove il progetto “in movimento”
che avrà inizio giovedì 19 Settembre

presso il Palazzetto dello Sport “S. Allende”, via S. Lazzaro 12, Fano (PU)

Giorni e orari
Martedì e giovedì dalle 8:30 alle 9:30 e dalle 9:30 alle 10:30

Istruttori CSI laureati in scienze motorie.
Responsabile Monica Massagrande 347 8072964

Per partecipare al progetto è obbligatorio essere in regola con il tesseramento CSI
(costo 10 € da pagare solo una tantum ad inizio corso)

La quota mensile per la partecipazione al corso è di 25 €

Referente CSI Fano:
Francesco Paoloni 338 7525391
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PADEL: ALL’ALMA PARK
PERU’ KOREA E KENIA AL TOP

Il campionato cittadino di Padel che si svolge all’Alma Parw 9 arrivato nella fase clou
con la fine della stagione regolare. Nel campionato Silver capeggia  il

Per; davanti a Slovenia a 6 punti e alla Turchia a 8. Nel campionato Gold la °orea guida
con 2Z punti, uno in pi; di Norvegia e 6 in pi; del Giappone. Il girone Master accoglie al
top della classifica il °enia dei fratelli Bacchiocchi che ha un punto di vantaggio
sull’Andorra del duo Ciavaglia Montini ed ad un punto sotto troviamo le Bahamas di
Falcioni Vincenzi. Al momento di andare in stampa 9 ancora in corso la fase finale.

Oaverna del Ghiottone - Ristorante Dpecialità Tarne e Pesce
via Roma 87/B Fano - Info e Prenotazioni 366.9114410 - il ghiottone.it

NAèIONE       G.   P.TI   G.V.  G.P.  DIF

PER° 11    30 187   76    111  
DA%VENIU 11    26 181   99     82
O°RTHIU 11    25 159 100      59
IDAUN€U 11    24 178 116      62  
URGENOINU 11    22 168 124     44  
%AUN€U 11    20 149 136     13
IRAUN€U 11    18 155 112      43  
T%A%MBIU 11    10 115 171     -56  
MEDDIT% 11    08 123 202     -79  
°DU 11    08 100 163     -63
GRETIU 11    05   87 165     -78
TR%UZIU 11    02   55 193   -138

NAèIONE       G.   P.TI   G.V.  G.P.  DIF

KEN@U 11    27 170   94      76  
UN€%RRU 11    26 180   99      81
BUHUMUD 11    25 108 108      48  
DE@THEAAED 11    24 149   82      67  
MUA€IVE 11    20 166 125      41  
IN€IU 11    19 165 146      19  
HUIOI 11    15 138 141     -03
@EMEN 11    14 105 143  -38
K%D%V% 11    09   78 119 -41
yUMUITU 11    09   91 150  -59  
B%AIVIU 11    07 100 198  -98  
TINU 11 03   78 171  -93

NAèIONE       G.   P.TI   G.V.  G.P.  DIF

K%REU 11    27 170   97      73
N%RVEGIU 11    26 169 102      67  
GIUPP%NE 11    23 158 116      42  
GERMUNIU 11    23 143 119      24  
U°DORIU 11    22 162 133      29
T°BU 11    19 150 134      16
DT%ZIU 11    13 111 163     -52  
IRAUN€U 11    11 124 160     -36  
DVIZZERU 11    11 116 162 -46
BRUDIAE 11    10 135 162 -27  
TIAE 11    08 116 156 -40
FRUNTIU 11    05   99 149 -50

MASTER - Andorra
Ciavaglia Montini

MASTER - Kenia
Bacchiocchi Bacchiochi

MASTER - Bahamas
Falcioni Vincenzi

MASTER - Se’chelles
Ceccarelli Daldin

MASTER - Maldive 
Cioccia Grilli

MASTER - India 
Napolitano Ricci

Mauro Medei
Direttore del torneo

MASTER - Haiti
Corbetta Volpini

MASTER - �emen 
Colucci Secchiaroli

MASTER - Kosovo 
Busca Busca

MASTER - Èamaica 
Baldesserini Patrignani

MASTER - Bolivia 
Leopardi Moretti

MASTER - Cina 
Colangeli Neri



Il mese di novembre ha portato tre vittorie e due pareggi per mister Facchini e la sua Alma Juventus. Si ini-
zia con la trasferta nella piccola palestra dello Special One, partita dura e combattuta fino all’ultimo secon-
do che consegna tre punti all’Alma Juventus dopo una continua alternanza del risultato. Finale di 4 - 5 (reti
di Vitali, Colombati, Fronzi, Pantoli e Rovinelli). l’otto novembre è ospite a Fano lo Gnano che non disputa
una grande partita e si trova in vantaggio senza praticamente aver tirato in porta, poichè la rete (nella ripresa) è figlia di un rinvio che trova
Mentucci fuori posizione. Alla fine pareggia Bacchiocchi dopo una partita intera giocata all’attacco ma che poteva essere una beffa. Il 15 Piobbico
è il teatro della sesta giornata, al solito c’è un po’ di difficoltà a segnare nonostante le occasioni create ma la risolve capitan Pantoli che prima
porta in vantaggio il team fanese. I padroni di casa pareggiano quasi subito ma ancora Pantoli segna altri due goal e porta a casa i tre punti suda-
tissimi. Il 22 l’Alma Juventus ospita la squadra B dello Special One partita senza punti ma buon banco di prova con tanti esordienti in campo per

mettersi in mostra. I due attacchi a secco fino
all’ultimo ma Bacchiocchi dal niente crea un
bell’assist per Valeri che spinge in porta la
rete della vittoria. L’ultimo giorno del mese
prevede la trasferta a Sant’Angelo in un
campo ostico con una squadra molto fisica
ed esperta.
Gara sul filo del rasoio con gli attacchi sterili
di entrambe le squadre che grazie alle difese
congelano il risultato. Nel primo tempo brutto
infortunio a Rovinelli che viene spinto sulle
transenne dal portiere in uscita. La contesa si
risolve nei due minuti finali con Fronzi, miglio-
re in campo, che infila con un bolide il portie-
re di casa, ma proprio nell’ultimo minuto un
tiro deviato fa capitolare Mentucci sempre tra
i migliori. Importante ritorno in squadra di
Bobby Abbruciati.
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UAMU y°VENO°D FUN%
B°%N N%VEMBRE PER A’UAMU

La formazione scesa in campo a Piobbico; in alto da sinistra: Mentucci,
Errede, Vitali, Fronzi, Alessandroni, Imperatori, Facchini (all.); in basso:
Pietrelli, Rovinelli, Pantoli, Colombati, Valeri, Bacchiocchi

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI  VIA PUCCINI, 2 FANO TEL. 0721.809781

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI 

APERTO TUTTI I GIORNI A PRANZO E CENA - CHIUSO IL 2�/12
IL 26/12 APERTO SOLO A PRANZO - 1� GENNAIO APERTO A PRANZO

BBUUOONNEE
FFEESSTTEE
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SUBITO OPERATIVO IL NUOVO 
DIRETTIVO DI AMICI SENZA FRONTIERE
L’assemblea elettiva e la successiva prima riunione consiliare utile hanno deli-
neato il nuovo Direttivo di Amici Senza Frontiere APS, che sarà chiamato a
governare nel prossimo triennio 2024-2027 l’associazione di volontariato
impegnata nella gestione dei rapporti con le città gemellate di supporto all’at-
tività istituzionale dell’amministrazione comunale fanese. Di seguito al risultato
emerso dalle urne ed al confronto interno tra gli eletti è stata nominata presi-
dente Raffaela Pecorelli, che sarà affiancata dal vice-presidente Francesco
Gaggi, dal tesoriere Sauro Berluti, dalla segretaria Sonia Mariotti e dai consi-
glieri Gaetano “Nino” Bonazelli, Paolo Mauro Guidi, Simona Rabbi, Elmo
Santini e Claudine Bornens. Pecorelli, Gaggi, Berluti, Bonazelli, Santini e
Bornens facevano parte anche del precedente Consiglio, mentre Mariotti,
Guidi e Rabbi costituiscono le nuove entrate. A coordinare i lavori è stato l’o-
ramai past president Massimiliano Barbadoro, che dopo due mandati ha deci-
so per motivi personali di non ricandidarsi (come pure gli altri uscenti Liliana Letizi e Mauro Tonti) continuando però a collaborare
con l’incarico gratuito di responsabile della comunicazione. La neo presidente Pecorelli ed il resto del Direttivo di Amici Senza
Frontiere hanno subito ripreso in mano i progetti avviati e ne hanno già abbozzati altri, ribadendo l’importanza dei rapporti con tutte

quelle realtà cittadine che in questi anni hanno alimentato, attraverso scambi di
carattere artistico, commerciale, culturale, enogastronomico, sociale e sportivo (in
ordine meramente alfabetico), le relazioni con Rastatt (Germania), Saint-Ouen-
l’Aumône (Francia), St Albans (Inghilterra), Wieliczka (Polonia) e Gandia (Spagna).
A stretto giro è avvenuto anche un incontro col vice-sindaco Loretta Manocchi, in
forza della delega ai gemellaggi che le è stata attribuita dal sindaco Luca Serfilippi,
per concertare la programmazione che verrà poi illustrata a soci e simpatizzanti nel
corso della serata per gli auguri e la consegna di regali di Natale fissata per
venerdì 13 dicembre al Ristorante La Perla (menù di pesce al costo di 25 euro e
omaggio natalizio per tutti con iscrizioni entro il giorno 11 dicembre  tramite un
messaggio whatsapp al 338368 4198).

La nuova presidente Raffaela Pecorelli

Il nuovo vice presidente Francesco Gaggi



LO SPORTING VUOLE ALZARE
LA COPPA ITALIA A FANO
Non si è ancora spenta l’eco del trionfo in cam-
pionato dello Sporting Amp Football Club Fano,
ma i neo campioni d’Italia dopo aver raggiunto
nell’albo d’oro tricolore del calcio amputati il
Vicenza a quota tre scudetti sognano già la cin-
quina in Coppa Italia. La squadra capitanata
dal montelabbatese Luigi Magi, che rappresen-
terà l’Italia nella Champions League 2025, si è
infatti aggiudicata tutte e quattro le edizioni sin
qui svoltesi di questa competizione il cui trofeo
2024 verrà messo in palio nel weekend del 7 e
8 dicembre proprio a Fano. Teatro delle sfide
sarà il rinnovato sintetico del “Vittorio Del
Curto”, in zona Vallato, grazie alla disponibilità
della società calcistica CSI Delfino Fano. Aprirà
le danze proprio la formazione dei fanesi Paolo
“Paio” Palazzi e Lorenzo “Lollo” Marcantognini
(che è stato premiato come miglior U23 del

campionato appena concluso ed è anche un
pilastro della nazionale azzurra), rispettivamen-
te allenatore e stella dell’attacco dello Sporting
Amp Football Club, che sabato 7 dicembre
dalle ore 13:30 incrocerà in semifinale la Lazio.
L’altra finalista uscirà invece dal duello tra i
vicentini e gli Insuperabili Torino, in programma
dalle ore 15. I pronostici sono tutti per “Lollo” e
compagni e per il Vicenza, che salvo colpi di
scena dovrebbero pertanto ritrovarsi contro a
contendersi la Coppa nella finalissima di dome-
nica alle 11:30. L’antipasto sarà rappresentato
dalla finalina per il terzo e quarto posto, in
agenda dalle ore 10. L’evento è organizzato
sotto l’egida della FISPES (Federazione Italiana
Sport Paralimpici e Sperimentali) e del CIP
(Comitato Italiano Paralimpico), col patrocinio
del Comune di Fano.



(EX PLAY TIME)
via Calamandrei 

1  1  CALCETTOCALCETTO
di ultima di ultima 

generazione    generazione    

2  2  TENNISTENNIS
1 terra rossa 1 terra rossa 

1 cemento  1 cemento  

3  3  PADELPADEL
COPERTICOPERTI

IN INVERNOIN INVERNO
E D’ESTATEE D’ESTATE

PRENOTAZIONIPRENOTAZIONI::
3920026464 

APP: Playtomic

almapark2021

Alma Park

VIVI LO SPORT VIVI LO SPORT 

PADEL PADEL 
TENNIS TENNIS 

CALCETTOCALCETTO



FANESI SULLA CRESTA DELL'
ONDA AGLI ITALIANI A TORINO
E’ stata un’esperienza che si ricorderanno a lungo quella vissuta da ragazze e ragazzi che sotto
le insegne della Fanum Fortunae Nuoto hanno partecipato ai campionati nazionale di nuoto in
vasca corta FISDIR (Federazione Italiana Sport Paralimpici degli Intellettivo Relazionali), appena
conclusisi al Palazzo del Nuoto di Torino. I nuotatori dell’AISPOD (Associazione Inclusione
Sociale Pari Opportunità Disabilità), preparati dall’istruttrice Alessandra Martiello integrati coi
cosiddetti normodotati in virtù della collaborazione avviata con la Fanum Fortunae Nuoto, non
sono infatti stati semplici turisti nella prima capitale del Regno d’Italia. Chiara Montanari e
Manuel Anniballi si sono fregiati della medaglia di bronzo, rispettivamente nei 50 metri dorso e
nei 200 stile libero. Anniballi è anche giunto quinto nei 100 stile libero, mentre nei 50 dorso si è
classificato sesto. Podio solamente sfiorato invece per l’intramontabile Manuel De March, quarto
nei 100 rana, quinto nei 50 rana (in cui aveva centrato il titolo tricolore nel 2022) e sesto nei 50
delfino. Questi risultati confermano peraltro la poliedricità di De March, che è anche l’atleta che
ha di gran lunga vinto di più nelle bocce paralimpiche in Italia ed ha dimostrato di sapersi
destreggiare egregiamente pure nel tiro con l’arco. Nella trasferta torinese della Fanum
Fortunae Nuoto da segnalare inoltre i due primati personali messi a referto dal loro compagno
di squadra Lorenzo Bavosi, miglioratosi in entrambe le specialità che abitualmente affronta.
<Orgoglio italiano! – ha esclamato Romina Alesiani, presidente di AISPOD e mamma di De
March – Un traguardo raggiunto con cuore, passione e tanta determinazione. Tutti gli atleti
hanno dato il massimo e hanno dimostrato che con l’impegno i sogni diventano realtà>. Nella
stessa competizione un altro fanese, Lorenzo Bronzini, ha conseguito un bronzo nei 200 misti e
collezionato un sesto posto nei 200 stile libero ed un settimo nei 50 farfalla da tesserato
dell’Acqua Team Senigallia. Tornando al discorso della versatilità, va sottolineato che come De
March anche Anniballi, Bavosi, Bronzini e la Montanari hanno saputo raggiungere traguardi
importanti sia nel nuoto che nelle bocce (divisi tra La Combattente e San Cristoforo). 
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ARIETE – QUESTIONE DI PROSPETTIVE 
Il Sole in sagittario vi fa vedere le situazioni da un
punto di vista differente. Questo potrebbe per-
mettervi di risolvere alcune questioni che vi por-

tate dietro da un po’ di tempo.

TORO – I TAGLI BENEFICI 
Venere e Marte in quadratura vi spingono a riflet-
tere sulle relazioni in generale. È un passaggio
importante per decidere cosa tagliare e cosa

invece deve rimanere. Date priorità al vostro benessere.

GEMELLI – I CHIARIMENTI 
Il Sole in opposizione, accompagnato dall’oppo-
sizione della retrogradazione di Mercurio potreb-
be farvi vivere un momento più riflessivo sui rap-

porti. Questo cielo può aiutare a far chiarezza nelle relazioni.

CANCRO – TRASFORMARSI 
Dal giorno otto Nettuno torna diretto e dal segno
dei pesci vi sostiene nell’avere maggior fiducia
nel cambiamento. La trasformazione è iniziata e

va accompagnata.

LEONE – FATE ATTENZIONE 
Marte diventa retrogrado e potrebbe creare un
po’ di imprevisti: attenzione alla suscettibilità e

all’eccessiva aggressività che può trasformarsi in infiamma-
zioni o incidenti. Le relazioni vanno valutate bene.

VERGINE – SIETE FELICI? 
Le quadrature del Sole e di Mercurio in retrogra-
dazione vi invitano a rallentare e analizzare alcu-

ni aspetti della vostra vita. La domanda è: siete felici?

DICEMBRE AJash - Consulente Astrologico - Costellazioni Famigliari - 393.2323968

BILANCIA – AVERE PIU’ FORZA 
Il cielo in parte, si mette a vostro favore ma va
ricordato che avete ancora la Luna Nera nel

segno che vi stimola ad affrontare situazioni impegnative.
Ora però, potete affrontarle con più forza.

SCORPIONE – NERVOSISMO 
Marte retrogrado in quadratura è un aspetto che
può infastidirvi. Ci sono situazioni che andrebbe-

ro affrontate fin da subito per fare chiarezza. Possibili impre-
visti che vi potrebbero rendere nervosi.

SAGITTARIO – FARE ORDINE 
Mercurio nel vostro segno diventa retrogrado e
questo potrebbe causare imprevisti, rallenta-

menti o incomprensioni. Possibili ripensamenti o ricordi del
cuore che riaffiorano dal passato. Buon momento per fare
ordine.

CAPRICORNO – RIORDINARE LE IDEE
E’ un buon momento per riordinare le idee, fare il
punto della situazione e guardare anche al futu-

ro. Sfruttate questo periodo per capire cosa va tenuto e cosa
va lasciato andare.

AQUARIO – RIFARSI IL LOOK 
Plutone è entrato nel vostro segno e inizia il suo

transito rivoluzionario. Al momento avete Venere che vi
sostiene e vi rende più affascinanti del solito. Rifatevi il look.

PESCI – LASCIAR ANDARE 
Dall’otto del mese Nettuno ritorna diretto e alleg-
gerisce il carico che vi portate addosso. Saturno

spinge per fare ordine e sistemare le questioni che non
vanno. Forse è ora di lasciarle andare.

Ristorantino AU BURTHEOOURistorantino AU BURTHEOOU
Dpecialità PesceDpecialità Pesce - - viale Udriatico, 17 FUN%viale Udriatico, 17 FUN% - Oel. 0721.824211- Oel. 0721.824211

DIUM% UPEROI O°OO% A’UNN%DIUM% UPEROI O°OO% A’UNN%
OI UDPEOOIUM% OI UDPEOOIUM% 
PER AE FEDOE NUOUAIZIEPER AE FEDOE NUOUAIZIE
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VUGNINI EAEOOR%€%MEDOITI
VIU FAUMINIU, 86 - R%DTIUN% €I FUN% OEA. 0721.864698

VUGNINI €U 50 UNNI E’ 
A% DPETIUAIDOU NEGAI 
EAEOOR%€%MEDOITI €U 

INTUDD%, D%DOIO°ZI%NE  E 
INDOUAAUZI%NE D° 

Y°UADIUDI OIP% €I T°TINU. 

VUGNINI RID%AVE 
I O°%I PR%BAEMI 

OI PR%P%NE, OI T%NDEGNU 
E OI DEG°E IN UDDIDOENZU

D%PRUAA°%GHI E PREVENOIVI GRUO°IOI

€U 50 UNNI UA V%DOR% DERVIZI% 
RID%AVIUM% I O°%I PR%BAEMI

PER QUALSIASI 
INFORMAZIONE 

CHIAMACI  0721.864698 
O VIENICI A TROVARE

DURU’ °N INVERN% 
€IFFITIAE��

RID%AVI T%N °N 
TAIMUOIZZUO%RE

per INFO o ORDINAZIONI: 0721 703855 (Telefono e Whatsapp)


